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La seduta è aperta alle ore 16. .

SCALOET, ,96i/reiano, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, che è appro
vato. , ■'

Cong-edo.

PRÉSILElsiTE, Ha chiesto congedo il se
natore Marcello per giorni uno.

Se non si fanno osservazioni, questo congedo 
s’intende accordato.

Omaggi.

PEESIHEXTE. Prego il senatore segreta
rio Scalori di dar lettura dell’elenco degli omag
gi pervenuti al Senato dal 2 maggio al 4 giu
gno 1932.

SCÀLOPI, segretario:
Senatore Gaudenzio Eantoli: 

lo Regio PoU tecnieo d i M ila n o . I l  15 aprile  
1919. -  C om m em orazione 15 aprile  1932^ anpp  X .

2^ L a  dupliee fu n z io n e  dei serbatoi del 
la lo r o  e la d iv isa ta  loro u tilizza z io n e  agricola  
nella  bonifica, della media. Valle^ del T irso . (Ee- 
lazione). .

Tipografia del Senato
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3° TJesercizio in term itten te degli im p ia n ti  
id ra u lic i e la  tu te la  del dem anio fluvia le  nelle 
sue u tilizza z io n i agricole ed in d u str ia li, Milano? 
1932.

Antonio Tripepi: D om enico S p a n ò  Bolami. 
Eeggio Calabria, 1932.

Comune di Firenze: Stradario  storico e a m m i
n istra tivo  della città  e del C om une d i F irenze. 
Firenze, 1929.

Edgardo Morpurgo: I l  centenario delle a ss i
curazion i generali (1831-1931). Trieste, 1931.

Senatore Vittorio Zippel: U n artista  tren 
tino del R inasc im en to  alla  Corte d i F errara  
(Annibaie Borgognoni). Trento, 1932.

Senatore Alessandro Guaccero: Is titu to  cJii- 
rurgico-ortopedico in  T riggiano. I l  trattam ento  
della tubercolosi o sseo-acico lare e d i altre lo
ca lizzazion i d i pertinenza  chirurgica. Eelazione 
clinico statistica. Bàri, 1932.

Onorevole Giacomo Acerbo: S tud io  storico
economico su lla  floricoltura m ondiale con n o ti
zie partico lari per V lta lia . Eoma, 1932.

Senatore Vincenzo Morello: I l  conflitto dopo  
la C onciliazione. Milano, 1932.

Senatore Alberto Ballolio:
1° I l  Collegio Comelli in  Bologna. Bologna, 

1932.
2° Cinque lettere d i M a ssim o  D ^Azeglio  

alla Contessa C arolina T a ttin i. Bologna, 1932. 
Senatore Luigi Messedaglia:

1° P arole pronuncia te  ne lV adunanza  or
d in a r ia  del giorno 24 aprile  1 9 3 2 -X  del Reale  
Is titu to  Veneto d i scienze, lettere ed arti, presen
tando il  volum e. Piacenza, 1932.

20 P er la storia  delVagricoltura e delV ali
m entazione.

30 P arole pronuncia te  nelV adunanza  del 
giorno 7 febbraio 1 9 3 2 -X  delV A ccadem ia  d i 
agricoltura, scienze e lettere d i Vérona, a ssu 
m endo la presidenza  per il  quadrennio  1932 -  
1935.

Senatore Aldo Eossini: R elazione su lV a ttiv ità  
svolta  dalV E nte naziona le  r is i  dal 12 ottobre 
al 6 dicembre 1931, e dal P  dicembre 1931 al 
P  gennaio 1 9 3 2 -X .

Senatore Francesco Salata: G. Q uarantotto. 
P er  la storia  della em igrazione po litica  G iu liana . 
Lettere d i L . D '^A ndri ad A .  Coiz. Parenzo, 
1932.

Onorevole Luigi Eazza: IV organizzazione s in 
dacale agricola del F ascism o . Eoma, 1932.

Senatore Corrado Eicci: Codùcelli. Eavenna, 
1932.

Senatore Francesco Salata: R e Carlo A lberto  
e V istituzione del Consiglio d i Stato. Eoma, 
1932.

Presidente del Eegistro italiano navale ed 
aeronautico: R elazione del Comitato direttivo. 
Aprile, 1932.

Seguito della discussione del disegno di legge : 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze e stato di previsione dell’entrata 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1932 al 
30 giugno 1933 » (N. 1282).

PEESIDEISTTE. L’ordine dei giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze e stato di previsione dell’entrata 
per l’esercizio finanziario dal luglio 1932 
al 30 giugno 1933 w.

SITTA, relatore. Domando di parlare. 
PEESIDEIiTE. ìie  ha facoltà.
SITTA, feZaiof6.“ La°Commissióne di finanza, 

dopo la discussione avvenuta, nulla ha da 
aggiungere, a. quanto, ha esposto nella relazione, 
nella quale ha esaminato con senso di responsa
bilità i principali problemi conereti della nostra 
finanza;. ‘ • ; • “ • •

ISTella fiduciosa attesa del discorso del mini
stro, non ha che da confermare le sue conclusio
ni, rinnovando al Governo nazionale fascista la 
sua approvazione e i suoi elogi più sinceri per 
la saggia comprensione dimostrata nella com
pilazione dei bilanci delle finanze e dell’entrata, 
in perfetta armonia colle condizioni del mo
mento, provvedendo, con meditate economie 
nelle spese e tempestivi provvedimenti per 
le entrate, a contenere il disavanzo in cifra 
che, salvo casi imprevedibili, sarà in relazione 
colla realtà.

Si permette solo di fare due raccomandazioni 
e una breve considerazione.

La prima raccomandazione si riferisce al 
bilancio delle finanze e riguarda le operazioni 
catastali. Sono ormai trascorsi 46 anni dalla 
data di quella legge del 1 ° marzo 1886, che è 
legata, per la dotta relazione che l’accompagna, 
al nome venerato del senatore Angelo Messe
daglia.* « ■ • ■ - ̂   ̂ » . . . . .
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Bolo 35 proTincie dell’antico Regno, a cui 
§i SOnO aggiiiiitd 7 doli© terre redente, 
hanno il nilOvo Catasto iíiteranieñt© in Conser
vazione; B vero che il Catasto è parziaímeñte 
in conservazione in altre 25 proVinciej nìa 
ancora vi sono 25 provincie, nelle quali sOnO 
in vigore i vecchi catasti.

Alle ragioni che si adducevano per rendere 
pih celeri le operazioni tecniche ed estinative 
prima della guerra, altre SC n© aggiungono 
oggi: una politica, ritenendosi Opportuno di 
uniformare, dopo l’annessione delle nuove 
provincie, l’accertamento del reddito fon
diario in quelle provincie dove ancora sono 
in vigore 1 vecchi catasti.

La seconda, di equità tributaria, allo scopo 
di distribuire secondo giustizia il carico fon
diario, tanto più che, dopo l’applicazione della 
imposta complementare sul reddito e di quella 
sui celibi, le basi dell’accertamento dei redditi 
si ricollegano ai mezzi di accertamento delle 
imposte dirette reali.

La seconda raccomandazione si riferisce al 
bilancio dell’entrata, e si ricollega all’articolo 16 
del presente disegno di legge, nel quale è 
detto che il Ministero delle finanze ha facoltà 
di emettere buoni del Tesoro, secondo le norme 
che saranno stabilite con suo decreto.

Il ritorno al classico sistema del buoni ordi
nari del Tesoro apparisce ormai maturo e op
portuno. Le due emissioni di buoni novennali, 
fatte nel 1931 enei 1932, hanno dato una novella 
dimostrazione di quella immensa fiducia che 
il popolo italiano giustamente ha nello Stato 
e nel Regime, e hanno dimostrato che ormai si 
può ritornare, per le operazioni di Cassa dello 
Stato, durante l’esercizio, a quel sistema che 
tutti gli economisti consigliano e che ha il 
doppio vantàggio di fornire uno strumento 
mirabile per la sua elasticità e la sua conve- 
venienza, fornendo altresì agli istituti di rispar
mio e ai cittadini un ottimo mezzo di investi
mento delle loro momentanee disponibilità.

In tal modo il tesoro dello Stato potrà dimi
nuire il suo debito fluttuante tuttora elevato 
con minore onere di interessi, lasciando alla 
Cassa depositi e prestiti e ad altri enti la piena 
disponibilità di quelle giacenze ohe ad essi 
affluiscono da parte dei risparmiatori.

La considerazione, che si desidera fare a 
conferma di quanto è detto nella relazione^ si

I ricollega aÌÌe pessimistiche previsioni fattcì 
intorno ad una crescente contrazione delle 
imposte indirette di consumo. Può darsi che 
il gettito totale delle imposte indirette di con
sumo,- e particolarmente di quelle riscosse colle 
tariffe doganali, possa riuscire inferiore a queilo 
previsto; ma non si debbono confondere i dazi 
fiscali con quelli che si chiamano più propria
mente dazi economici. Mentre per i primi appa
risce evidente l’utilità per lo Stato e per la 
dazione di un aumento, per i dazi economici, 
specialmente per quello sull’importazione del 
grano, è interesse supremo della JSTazione, e 
quindi dello Stato, che l’introito diminuisca 
sempre più fino a scomparire del tutto: sarà 
questo il più grande risultato di quella batta
glia del grano che si combatte con crescente 
fervore e che è legata al nome del Capo del 
Governo.

I dati statistici dello scorso mese, oggi cono
sciuti, sono molto significativi e consolanti.

Dal primo luglio 1931 al 31 maggio 1932 le 
importazioni di grano per consumo ammonta
rono a quintali 5.942.963 per lire 426.363.889, 
contro quintali 18.998.092 per lire 1.149.033.030, 
nel periodo corrispondente del 1930-31.

Ciò significa che, indipendentemente dalle 
ragioni già note sui buoni raccolti dello scorso 
ann.o, l’Italia si avvia sempre più a rendersi 
indipendente per la produzione del grano, fino 
ad ottenere, in confronto di quanto è sempre 
avvenuto, quanto quasi le occorre, con grande 
beneficio non solo dell’agricoltura, ma dell’in
tera ùtazione. Risultato mirabile questo, che 
deve tornare di conforto a quanti conservano 
viva ed incrollabile la fede nell’avvenire della 
Patria e nell’opera risanatrice del Governo 
nazionale che la guida verso i suoi alti destini. 
{V ive approvazion i).

MOSCOhlI, m in is tro  delle finanze. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MOSCONI, m in is tro  delle finanze. Onorevoli 

Colleghi. Nel prendere la parola a chiusura 
di queste elevate e serrate discussioni sugli 
stati di previsione per il prossimo esercizio, 
nelle quali (e piace al Governo fascista di 
rilevarlo) il Senato ancora una volta ha dimo
strato con quale copia di dottrina e di sa
pienza e con quale senso di civismo esplichi il 
suo altissimo mandato, è per me anzitutto
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doveroso, associandomi all’onorevole Commis
sione di finanza, esprimere al senatore Mayer, 
che per apprezzabili sentimenti di delicatezza 
ha voluto rinunciare ad essere il relatore del 
bilancio delle finanze, oltre che’il nostro sincero 
rincrescimento, la nostra vivissima ricono
scenza per il prezioso contributo di competenza 
0 di saggezza che, quale autorevole interprete 
della Commissione di finanza, per lunghi 
anni ha recato nell’esame e nella discussione 
dei provvedimenti finanziari, contributo che 
egli per certo, come senatore, vorrà conti
nuare a prestarci anche in seguito.

Desidero inoltre rivolgere una parola di 
ringraziamento e di compiacimento all’ono
revole Commissione di finanza per la sua 
costante opera di apprezzata e gradita col
laborazione, ed al suo nuovo relatore, l’egregio 
camerata Bitta, che ha steso una lucida ed 
esauriente relazione, nonché ai colleghi che 
nel dibattito finanziario hanno pronunciato 
dei discorsi veramente interessanti.

In quest’ora così grave, in cui tutti gli Stati 
si trovano nelle più strette angustie economiche 
e finanziarie, in cui tutti gli uomini di governo 
sentono il peso di preoccupazioni e di responsa
bilità sempre maggiori, riesce a noi di grande 
conforto il constatare anche in quest’alta 
assemblea concordi a. di intenti e larghezza di 
consensi nel programma finanziario ohe il 
Governo fascista, sotto le direttive del suo Capo, 
persegue per fronteggiare la situazione creata 
dalla crisi mondiale. Questi consensi trovano 
una eco esplicita e ripetuta nella relazione 
dell’onorevole Commissione di finanza, anche 
con parole di lode all’opera nostra, di cui 
siamo grati.

Specchio limpido e cristallino della nostra 
situazione finanziaria, nel grave periodo che 
volge, è il nostro bilancio, la cui sincerità 
assoluta non può non essere motivo di tran
quillità e di conforto, perchè ci dà la sicurezza 
che, esso non ha falle nascoste; ed io mi Com
piaccio che ciò sia stato qui ieri ampiamente 
riconosciuto.

È a voi noto che il consuntivo dell’anno 
scorso, presentato al Parlamento con scrupo
losa puntualità, si è chiuso con un disavanzo, 
nella parte così detta effettiva, di milioni 
504, e con un avanzo di milioni 970 in quella 
dei movimenti d,i capitali, dovuto alla ecce

denza nel ricavato della sottoscrizione per la 
rinnovazione dei buoni novennali del Tesoro, 
avendosi accettato un importo nominale di un 
miliardo in più dell’ammontare che veniva 
a scadere; di modo che la gestione si chiuse 
con un avanzo finale di 466 milioni.

A voi pure è noto, nè io voglio qui ripeterlo, 
a quali importanti provvedimenti, tempestiva
mente presi dal Governo a compressione della 
spesa e a rinforzo dell’entrata, tale risultato 
sia dovuto, risultato che dimostra quale azione 
efficace e ferma sia stata svolta per difendere 
l’equilibrio finanziario, ed anche quale ammi
revole resistenza abbia opposta il Paese per 
contrastare il dilagare della crisi.

hTel predisporre il bilancio dell’esercizio 
in corso, la valutazione delle entrate, in ri
spondenza all’accentuarsi del disagio econo
mico, fu fatta con cauta prudenza, mentre 
nella determinazione delle spese vennero ap
plicate rigorose restrizioni, tanto che sulle 
proposte fatte dalle amministrazioni venne ope
rata, come ho già avuto occasione di mettere 
in evidenza nelle mie dichiarazioni alla Camera 
dei deputati, una riduzione di 2 miliardi e 
121 milioni, cui altra ne seguì di 1356 milioni 
nell’esame del bilancio per l’esercizio prossimo.

Ed è per me motivo di particolare soddisfa
zione il rilevare come l’onorevole Commissione 
di finanza abbia riconosciuto quali sforzi 
costanti il ministro delle finanze abbia ognor 
compiuto per contenere la spesa ed effettuare 
ogni possibile economia, e quali importanti 
risultati tangibili siansi ottenuti attraverso 
questa azione spesso ardua ed ingrata, ma non 
per questo meno doverosa.

Si è qui ieri parlato, specie dall’onorevole 
Ancona nel suo ampio e interessante discorso, 
oltre che delle piccole, delle grandi economie, 
ma egli stesso ha riconosciuto quanto ciò sia 
difficile specialmente per non superare quel 
giusto liniite oltre il quale le stesse economie 
diventano antieconoiniche.

Egli ha accennato alle spese militari, ma 
certo il , Senato converrà con me che nessun 
ministro delle finanze potrebbe assumersi la 
responsabilità di una iniziativa per riduzione 
fino a che la conferenza ginevrina del disarmo 
non sia giunta a risultati concreti; in questo 
settore la possibilità di riduzioni non dipende 
da noi. A noi pon rimane che attendere con
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maggiore o minor scetticismo; ma certo nel
l’attesa non si può pensare a indebolire la no
stra difesa, e eorrere dei rischi incalcolabili, 
anche di ordine finanziario.

Si è parlato ancora, particolarmente dal
l’onorevole Federico Eicci, di economie attra
verso la riduzione degli interessi del debito 
pubblico. L’onorevole Eolandi Eicci ha bene, 
ieri stesso, risposto; ma è necessario che ánche 
da questo banco venga una dichiarazione 
esplicita in un argomento che tocca il credito 
dello Stato, e nel quale anche il solo dubbio 
può destare pericolose apprensioni e produrre 
effetti dannosi di larga portata.

E la dichiarazione è quella stessa che più 
volte il Governo fascista ha fatto, che esso cioè 
intende scrupolosamente mantenere gli impe
gni che lo Stato ha. assunto verso i portatori 
dei suoi titoli.

Lo stesso senatore Eicci ha accennato a 
un’altra economia attraverso la riduzione degli 
stipendi dei funzionari. Anche a questo ri
guardo non posso che ripetere quanto dichiarai 
i ’anno scorso alla Camera, poiché il Governo 
non crede che nella attuale condizione econo- ; 
mica, così aspra per tutti, sia possibile e conve- i 
niente ridurre ulteriormente gli stipendi e le 
indennità di servizio attivo dei dipendenti. 
statali.

Certo è che noi, mentre non ci dissimuliamo 
affatto la gravità della situazione finanziaria 
determinata dalla crisi mondiale, non possiamo 
in pari tempo pretendere di risolvere ora in 
modo completo e definitivo i problemi che ne 
derivano alla finanza statale.

Il nostro bilancio non può essere ora che un 
bilaneio d i attesa, attesa dei risultati cui pos
sano pervenire gli attuali dibattiti internazio
nali che hanno così ampia portata economica 
e finanziaria, attesa dell’andamento ulteriore 
della crisi, su di cui sarebbe ora troppo arduo 
fare delle fondate congetture.

Esso non può ora che tener conto della realtà 
delle cose, rispecchiare, nell’entrata e nella 
spesa, quella situazione che, esaminata con 
sincerità e con rigore possa meglio rispondere 
alle possibilità e alle necessità della vita dello 
Stato e della ISTazione.

ìsTe è derivato infatti, che nello svolgimento 
della gestione in corso sulla quale tali esigenze 
si rifiettono, esigefize tanto pifi importanti

e delicate quanto maggiori sono le difficoltà 
generali, si sono rese indispensabili ulteriori 
iniziative, le quali modificarono sensibilmente 
le primitive previsioni, soprattutto perchè fu 
necessario mantenere un congruo sviluppo alla 
esecuzione di opere pubbliche, mentre si atte
nuava il ritmo delle iniziative private.

Senza ripetere particolari che ho avuto già 
l’onore di esporre all’altro ramo del Parlamento, 
rilevo che lo squilibrio, inevitabilmente aggra
vatosi, fra te entrate e le spesò non fu maggiore, 
fatte le debite proporzioni, ma anzi minore di 
quello che registrano i bilanci di altre ISTazioni, 
le quali tutte, anche le più ricche, subiscono 
le gravi conseguenze della crisi. Debbo notarlo 
anche per dissipare ingiustificati pessimismi, 
e per rilevare l’azione pronta e vigile svolta dal 
Governo fascista e secondata . dal Paese con 
operosa e consapevole disciplina.

Del resto venne pur esaminato se, nell’ag- 
gravarsi delle difficoltà, convenisse ristabilire 
a qualunque costo il pareggio, ricorrendo a 
inasprimenti della pressione tributaria, oltre • 
che a cospicue riduzioni della spesa; oppure 
se, tenendo conto della eccezionale depressione 
in cui si trova l’organismo economico per 
effetto della crisi, si rendesse opportuno far 
prevalere, transitoriamente, un’azione che gio
vasse ad agevolare, soprattutto, la conserva
zione ed il rinvigorimento delle sane attività 
produttrici.

Questo secondo procedimento, che si con
creta nel sostenere l’economia nazionale, at
tuando una prudente politica fiscale, ricer
cando ogni riduzione nelle spese suscettibili 
di limitazioni, e svolgendo un piano di lavori 
atto a lenire il fenomeno della disoccupazione, 
è apxiarso il più rispondente alle straordinarie 
circostanze attuali. Questo non sta a significare 
(e ciò valga di risposta all’onorevole Federico 
Eicci) che il Governo fascista intenda adottare 
la politica, certamente dannosa come sistema, di 
coprire sia pure in parte le spese effettive, anche 
se straordinarie, con i debiti, come per un mi
liardo si è fatto; ciò attesta soltanto come in 
questo periodo di acuta depressione economica, 
e di attesa di risoluzioni nei problemi interna
zionali, siasi ritenuto necessario di non aggra
vare la pressione tributaria, avendo la capacità 
contributiva (come anche qui ieri si è ricono
sciuto), dei fintiti non superabili senza inarh
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dire le fonti stesse dell’entrata, pur non rinun
ciando ai compiti che la situazione impone al 
Governo a sostegno della economia nazionale. 
Di quello che sono i principi, i canoni da osser
varsi doverosamente nei tempi normali non 
può per certo pretendersi la rigorosa applica
zione in momenti, come questo, così eccezio
nali; e nessuno più di noi aspira di rientrare 
al più presto nel terreno della normalità. Ed 
io sono lieto che in questi criteri direttivi 
pienamente consenta anche l’onorevole Com
missione di finanza.

Ad ogni modo, non sono state trascurate 
quelle iniziative, che, senza nocive ripercus
sioni d’altro ordine, potevano dare sollievo 
all’andamento della gestione. Furono così 
ritoccati alcuni cespiti, come la tassa di scam
bio e la tassa di vendita sugli olii minerali; 
venne imposto uno speciale dazio sul valore 
di importazione di talune merci, mentre si 
proseguì, come dissi, in una azione tenace e 
continua diretta a conseguire ogni possibile 
economia o riduzione di spesa.

L’efietto di questi provvedimenti è rimasto, 
tuttavia, assorbito dalle contrazioni verificatesi 
nelle diverse entrate, specie nel dazio sul grano; 
e la situazione di bilancio al 30 aprile u. s., 
compreso il deficit dell’Azienda ferroviaria, pre
senta un disavanzo effettivo di 2.199 milioni, 
che si eleva, complessivamente, a milioni 
2.365, tenendo conto della differenza passiva 
verificatasi nella categoria del movimento di 
capitali.

Questa situazione prescinde, perchè gli ac
certamenti sono in corso, dalle assegnazioni di 
entrata e di spesa dipendenti dalla recente 
emissione di buoni novennali. L’importo delle 
spese, nelle situazioni successive, si accrescerà 
degli stanziamenti straordinari per le opere 
pubbliche e le forniture industriali e per la 
diminuzione del debito dell’Istituto di liquida
zioni verso la Banca d’Italia.

D’altro lato, l’entrata, nella categoria del 
movimento dei capitali, si accrescerà per il 
ricavo della emissione, solo parzialmente as
sorbito dalla spesa per la rinnovazione dei buoni 
venuti a scadenza.

ii'el complesso, vale a dire considerando nel 
loro insieme le inscrizioni che riguardano la 
parte denominata effettiva e quelle della cate
goria del movimento di capitali, dalla emis

sione dei buoni al netto del rimborso di quelli 
scaduti e delle assegnazioni straordinarie, cui 
ho accennato, rimarrà un margine attivo, che 
varrà a fronteggiare in parte il de-fìcit, già ri
sultante dalla gestione del bilancio.

L’onorevole Federico Bicci, nel suo interes
sante discorso ha segnalato un aumento negli 
impegni differiti per contributi e sussidi, che 
da 41 miliardi al 31 dicembre sono saliti a 50 
miliardi al 31 marzo 1932.

Tali oneri hanno una loro distribuzione in 
numerosi anni e le quote relative hanno già 
nei bilanci attuali le loro assegnazioni, per 
cui il soddisfacimento degli impegni in parola 
negli anni successivi non procurerà maggiori 
aggravi e non deve quindi dar luogo a preoccu
pazioni non giustificate, pur dovendosi ricono
scere che siffatti impegni pesano sulla elasticità 
del bilancio.

A chiarire tuttavia per quale ragione 
l’aumento siasi reso inevitabile, mi basti accen
nare che esso è nella massima parte formato 
dalle assegnazioni annue per integrazione dei 
bilanci provinciali e per l’Istituto di liqui
dazioni.

L’onorevole Ancona, richiamandosi a tesi 
altre volte sostenute, ha espresso l’avviso che, 
contrariamente a quanto la legge prescrive, 
il ricavato del prestito non dovrebbe essere 
registrato in bilancio nel movimento dei capi
tali, categoria che egli vorrebbe soppressa. 
Ma è chiaro che il bilancio dello Stato, cui non 
sono applicabili tutti i criteri che reggono quelli 
delle aziende private, deve riassumere ogni 
partita di entrata e di uscita che costituisce la 
gestione finanziaria, all’infuori delle operazioni 
temporanee di tesoreria. La classificazione delle 
entrate ottenute con debiti come tutte le altre 
partite analoghe attive e passive in una apposita 
categoria giova ed è richiesta appunto dalla 
sincerità ed evidenza dei conti.

In questo modo infatti il risultato della parte 
effettiva viene ad essere dimostrato in modo 
nettamente distinto, il che esclude qualsiasi 
possibilità di equivoco nella valutazione della 
situazione finanziaria.

Quanto all’esercizio 1932-33, incidono su 
di esso, come è naturale, le conseguenze della 
notevole diminuzione di entrate effettive, che 
l’Amministrazione ha prevista con rigorosa 
prudenza, apportando notevoli riduzioni alla
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valutazione dei vari cespiti, nonché le conse
guenze delPaumento delle spese effettive, do
vuto principalmente agli oneri della finanza 
locale, e alle maggiori somme occorrenti per il 
servizio dei buoni novennali e per gli interessi 
da corrispondere alPIstituto di liquidazioni.

In definitiva il bilancio dell’esercizio 1932-33 
prevede un disavanzo di milioni 1.413, il quale 
si eleva a 1.595 milioni, tenendo conto del saldo 
passivo di milioni 182, nella categoria del mo
vimentò di capitali.

Questi risultati rispecchiano, con piena sin
cerità, la reale situazione della finanza italiana.

Essi ammoniscono che incessante deve es
sere, come è, l’azione intesa a ristabilire, quanto 
più presto è possibile, l’equilibrio del bilancio? 
e questo è appunto il fermo proposito del Go
verno fascista. Le saggie conclusioni con cui 
a questo riguardo l’onorevole Commissione di 
finanza chiude la sua pregevole relazione ri
spondono completamente ai nostri intendi
menti, al nostro programma.

È importante rilevare che nel complesso le 
previsioni delle entrate fiscali, fatte lo scorso 
anno con grande cautela, appaiono ben fondate. 
Infatti il gettito totale dei tributi, accertati 
in miliardi 17,8 per l’esercizio 1930-31, era 
stato previsto in miliardi 16,8 per l’esercizio 
in corso, calcolandosi prudentemente un minor 
gettito complessivo di un miliardo.

Hei primi dieci mesi gli accertamenti hanno 
dato un risultato di miliardi 14,1 che rappre
sentano quasi mezzo miliardo in meno del cor
rispondente periodo del passato esercizio. 
Quindi è da ritenere che le previsioni fatte sa
ranno raggiunte, nonostante che le importa
zioni di grano, che diedero lo scorso esercizio 
1318 milioni di entrate, segnino ora un livello 
assai più basso del prevedibile. Dirò anzi che, 
se non si fosse finora verificata una diminuzione 
di circa 722 milioni nella entrata del dazio sul 
grano, nel complesso del gettito tributario 
avremmo avuto un aumento e non una diminu
zione in confronto all’esercizio 1930-31.

Però questo minor gettito si è risoltò in un be
neficio notevole per la bilancia dei pagamenti 
e quindi per il corso della lira.

Ciò mi porta a qualche cenno, che parmi do
veroso circa uno dei cespiti più interessanti 
dell’entrata, quello delle imposte dirette, spe
zio mobiliari.

In questo campo il compito dell’Ammini
strazione è ora innanzi tutto quello di adeguare 
la pressione tributaria alle reali possibilità del
l’economia nazionale, e poi di ricercare nei red
diti, che ancora eventualmente sfuggano in 
tutto o in parte, la possibilità di una doverosa 
perequazione.

Questa linea di condotta si impone partico
larmente in periodo di crisi, alfine di lasciare 
alle imprese produttive la massima efficienza 
per resistere alle gravi difficoltà del momento 
e“ per ridurre al minimo le perdite relative.

I ' Tale compito non è certo facile, non soltanto 
perchè l’Amministrazione non può trascurare 
le esigenze del bilancio, costretto a sopportare 
un carico crescente di spese indilazionabili
-  molte delle quali preordinate direttamente 
o indirettamente, a combattere gli effetti della 
crisi -  ma anche perchè in un periodo di disagio 
economico, come quello che oggi attraversiamo, 
l’azione della finanza è necessariamente co
stretta a trovarsi di fronte a resistenze mag
giori di quelle dei tempi normali.

Posso tuttavia affermare che le particolari 
esigenze dell’economia nazionale sono state 
ben comprese dagli organi dell’Amministra
zione, e che la pressione delle imposte dirette è 
venuta man mano adattandosi, per quanto 
possibile, alla diminuita capacità contributiva 
del Paese.

Se ancora nel decorso esercizio finanziario 
l’imposizione diretta di carattere permanente
-  non parlo di quella transitoria che è in via 
di esaurimento — è riuscita a mantenersi, per 
ciò che ne concerne il rendimento, non molto 
distante dalle posizioni già raggiunte prima che 
Ir crisi arrecasse riduzioni sensibili ai margini 
di profitto dell’industria, dell’agricoltura e del 
commercio, ciò è avvenuto soprattutto perchè 
a colmare i vuoti prodotti da tali falcidie 
sono valsi sin qui i frutti delle nuove tassazioni 
ad iniziativa degli stessi contribuenti, per 
effetto dei noti provvedimenti legislativi sulle 
dichiarazioni obbligatorie in materia di imposte 
dirette o, in difetto, ad opera degli uffici.

Dei risultati di tali provvedimenti, i quali 
avevano ed hanno conseguito in misura soddi
sfacènte lo scopo di riequilibrare entro certi 
limiti il flusso dei tributi diretti permanenti, 
allargando la base imponibile e quindi attuando 
unR più giustR e perequRtR distribuzione del
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carico tributario, ho già avuto altre occasioni 
di trattare nei due rami del Parlamento, lî on 
voglio quindi ripetermi.

Eicorderò solo che negli ultimi tre anni, nel 
1930, 1931 e 1932, il rendimento dell’imposi
zione diretta permanente si è potuto avvan
taggiare dell’apporto prezioso e spontaneo di 
una nuova massa di redditi, prevalentemente 
di natura mobiliare, ascendente in complesso 
a ben 882 milioni di lire.

Se a questa cifra si aggiunge l’altra di oltre 
344 mila dichiarazioni di reddito in detto pe
riodo spontaneamente presentate dai contri
buenti agli uffici (e nel 1932 ben 31.227 in piu 
che nell’anno precedente), parmi evidente, ono
revole Federico Eicci, che un notevolissimo 
miglioramento si è operato, a merito del Eegime 
fascista, nella coscienza tributaria dei cittadini 
nel loro senso del dovere civico dell’imposta. 
Eaggiungere in questo campo un risultato 
completo e perfetto è assai arduo e non pnò 
non richiedere un periodo non breve dovendosi 
modificare mentalità e costume; ma certo è 
che di quanto si è già ottenuto non si può a 
meno di essere soddisfatti e di compiacersi.

Ciò nonostante il gettito complessivo delle 
imposte dirette permanenti, nelle quali ha netta 
prevalenza il tributo mobiliare, è sceso da 
milioni 4835 nell’esercizio 1626-27 a milioni 
4504 in quello 1930-31. Ma tale flessione re
lativamente limitata, si accentua per l’acutiz
zarsi della crisi, nella previsione dell’esercizio 
in corso (milioni 3924) previsione però che sarà 
non solo raggiunta, cosa di cui taluno dubitava, 
ma anche superata, e più ancora si accentua in 
quella dell’esercizio prossimo (milioni 3502) 
il che risponde a doverosi criteri di prudenza 
di fronte alla depressione economica generale 
ed ha la sua base sull’andamento dei ruoli.

Vi accennerò poi a poche cifre riguardanti 
l ’imposta di ricchezza mobile.

Gli articoli di categoria E (redditi industriali 
e commerciali) complessivamente per privati 
ed enti collettivi da 926.394:, quanti erano nei 
ruoli principali del 1930, sono scesi a 921.112 
in quelli del 1931 e ad 894.108 nel 1932. Cor
rispondentemente la cifra complessiva del red
dito tassato, da 9 miliardi e 257 milioni nel 1930, 
è scesa ad 8 miliardi e 936 milioni nel ] 931 ed 
a 7 miliardi e 779 milioni nel 1932.

Sicché dal 1930 ad oggi il reddito tassato

deir agri coltura, dell’industria e del commercio 
; risulta diminuito dì circa un miliardo e mezzo 
di lire, di un ammontare cioè pari alla quinta 
parte della sua attuale consistenza.

L’onorevole Federico. Eicci ha rilevato i 
molti privilegi ed esenzioni in materia di im
poste e tasse particolarmente soffermandosi 
sulla franchigia del tributo mobiliare degli in
teressi delle obbligazioni.

i 7on disconosco che considerata la massa di 
tali concessioni con criteri astratti, essa possa 
apparire sotto certi aspetti di notevole entità. 
Ma bisogna riflettere che la intensificazione di 
siffatti provvedimenti ebbe inizio particolar
mente quando si incominciò a delincare l’at
tuale grave crisi e crebbe con l’intensificarsi 
di questa. Era doveroso che il Governo fa
scista facesse ogni sforzo per venire incontro 
alle attività minacciate, pur con sacrifici fi
nanziari e posso con sicurezza afiermare che 
questa linea di condotta ha servito e serve ad 
attenuare sensibilmente le conseguenze del di
sagio economico. Per quanto riguarda special- 
mente gli interessi delle obbligazioni il favore 
tributario loro accordato poggia su motivi 
ancora più evidenti perchè dovevasi assicurare 
con ogni sforzo il più intenso afflusso di capitali 
alle attività produttive della isTazione. Ciò 
basta per affermare che un movimento a ri
troso sarebbe in questo momento, per ovvie 
¡ragioni, assolutamente sconsigliabile, 
i Come già ebbi a dire al Senato nella discus
sione del bilancio delle finanze lo scorso anno e 
in risposta appunto allo stesso onorevole 
Eicci, che anche allora rilevava lo scarso , 
gettito della complementare, sono anche oggi 
:d’accordo con lui nella osservazione e quindi 
nel ritenere che la struttura della legge, che 
regola quel tributo, meriti di essere riesaminata 
nel fine di assicurare alla complementare un 
gettito più adeguato alla sua importanza e alla 
¡sua funzione.
. Debbo però rilevare che la cifra di 1 1  miliardi 
¡di reddito assoggettato alla complementare 
nel 1930 è già salita nel successivo anno 1931 
a lire 15 miliardi e che il numero dei contri
buenti è cresciuto da 748 mila a 771 mila.

Tuttavia ripeto anche ora che per realizzare 
una tale finalità, occorre attendere condizioni 
più propizie. In ogni modo poi è da escludere 
che si debba raggiungere lo scopo attraverso
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un sistema che imponga, sia pure indiretta
mente, la nominatività dei titoli, sistema che 
già altra volta dovette essere abbandonato 
per i pericoli e gli inconvenienti gravi che ne 
sarebbero derivati. [A pprovazion i).

L’onorevole Fracassi che nel suo discorso ha 
trattato taluni interessanti argomenti; ha poi 
osservato che l’Amministrazione delle imposte 
continua nella tassazione di redditi agrari 
ormai inesistenti. A parte che l’ahermazione 
assoluta di una generale inesistenza di tali 
cespiti è piuttosto esagerata, informo l’onore
vole Fracassi che l’Amministrazione si è occu
pata e preoccupata dell’esame del problema 
con grande spirito realistico e di equità. E di 
recente, seguendo la prassi costantemente 
adottata in passato, ha liiesso a contatto per 
discutere la questione i rappresentanti degli 
organi accertatori di tutto il Eegno con gli 
esponenti della Confederazione dell’agricoltura, 
ile è conseguito un accordo che elimina ogni 
contestazione e che gli interessati stessi hanno 
riconosciuto soddisfacente.

Quanto alle osservazioni fatte dall’onorevole 
Fracassi a proposito dell’adeguamento della 
ricchezza mobile all’attuale realtà economica, 
rispondono le cifre, le quali dimostrando la 
flessione del tributo mobiliare, sono la prova 
più sicura che questo ha seguito da vicino le 
vicende della rilevante contrazione dei redditi. 
Difatti la ricchezza mobile ha dato nell’eser
cizio 1926-27 un prodotto di miliardi 4 e 158 
milioni, mentre nell’esercizio 1930-31 era già 
ridotta a miliardi 3 e 632 milioni con una con
trazione di oltre mezzo miliardo, la quale si 
accrescerà di altri 200 milioni alla fine del
l’esercizio in corso. .

La questione di una riforma del tributo 
mobiliare nel senso accennato dall’onorevole 
Fracassi è tale che non potrebbe essere studiata 
che in tempi di assoluta tranquillità finanziaria. 
Fin d’ora può dirsi soltanto che altra volta un 
progetto, come quello vagheggiato dal senatore 
Fracassi di tassate cioè le società soltanto 
in base agli utili distribuiti, fu abbandonato 
per le gravi incognite che riservava.

Per quanto riguarda il servizio della ri
scossione delle imposte dirette, mi preme dirvi, 
che, non ostante le difficoltà economiche del 
momento facciano sì che il pagamento dei 
tributi costituisca per i cittadini un sacrificio

più sentito che nei tempi norm.ali, tuttavia 
i contribuenti dànno in generale prova di lo
devole disciplina e resistenza, adempiendo 
al loro dovere tributario.

Anche gli esattori, da parte loro, dimostrano 
un alto senso di comprensione del momento, 
poiché risulta che essi procurano, così come è 
stato loro dalla finanza rijjetutamente racco
mandato, di ridurre le procedure esecutive ai 
casi di assoluta necessità, ed accordano ai con
tribuenti nei limiti di legge congrue dilazioni e 
rateazioni per metterli in grado di adempiere 
al pagamento dei tributi con il minore possibile 
disagio.

I servizi della riscossione pertanto procedono 
attualmente nel loro complesso, con sufficiente 
regolarità, salvo talune inevitabili difficoltà 
in casi particolari.

li"e è prova il fatto, risultante da indagini 
testé fatte, che nella grande maggioranza delle 
esattorie gli arretrati di imposte, di formazione 
recente, non superano le percentuali consuete, 
nonché il fatto che le esattorie vacanti sono po
chissime, centoqua.rantacinque su circa cinque
mila, tutte di limitata importanza, in generale 
nei soliti centri dove vacanze si sono verificate 
anche in tempi normali. È da notare che alla 
fine del decennio precedente le esattorie vacanti 
erano invece 200.

Dai servizi di riscossione a quelli di Gassa e 
di Tesoreria, è breve il passo e l’argomento è 
di tanta entità, che non può a meno di interes
sare il Senato,, e rendere per me doveroso il 
farne cenno.

Voi ben sapete come non tutte le entrate e 
le spese di un esercizio vengano riscosse e pa- 
gate nell’esercizio stesso. La parte degli incassi 
e dei pagamenti che restano da effettuare alla 
fine della gestione va a costituire dei resti o 
residui tramandati all’esercizio seguente. La 
gestione di questi residui ha grandissima im
portanza, sia perchè esercita notevole in
fluenza sulla Gassa, sia perchè costituisce il 
completamento dei bilanci precedenti, le cui 
vere risultanze emergono dall’esito Anale dei 
residui, cui hanno dato luogo.

In questi ultimi anni la gestione dei residui 
ha segnato miglioramenti molto notevoli, mercè 
l’intensa, vigile e laboriosa cura esercitata dalla 
finanza per accelerare gli incassi rimasti a ri
scuotere e per introdurre tutte le possibili

Discussioni, /, 718
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econom ie nelle  spese rim aste da erogare, e 
m ercè an.clie le  elim inazioni au torizzate  dalla  
legge del d icem bre 1928, che si è ap p alesata  
un u tilissim o strum ento per la  chiarificazione  
e sem plificazione dei conti dello S ta to .

Le econom ie realizzate durante lo  scorso 
anno nella  gestione dei residui assom m ano  
a 85 m ilion i, le elim inazioni dei residui passiv i 
ai sensi della  c ita ta  legge ascendono a 1385  
m ilion i, le elim inazion i in  d ipendenza dei prov- 
v(^.dimenti speciali a m ilion i 2010. hiatural- 
m en te m olte  di queste e lim in azion i im plicano  
anche Pelim inazione di corrispondenti partite  
a ttiv e , per poco più di due m iliard i.

Per darvi un  quadro esa tto  del va sto  m ov i
m en to  dei residui v i dirò che al 30 giugno 1928 
avevam o m iliard i 18,3 di residu i passiv i e 
9,9 di residui a ttiv i, con un  d e fic it di quasi 
8 m iliardi e m ezzo. A d  essi si andarono aggiun
gendo, nel triennio  1 9 2 9 -3 1 , m iliardi 12,2  
di residui p a ss iv i e 5,9 di residui a ttiv i. JSiel 
triennio  stesso  furono ap p ortate  riduzioni ed  
elim inazion i per m iliardi 5 ,4  n e i residui p a s
siv i, e per 3,8 nei residui a tt iv i, e si effettuarono  
pagam enti per m iliardi 17,5 e riscossioni per  
6,7. P er effetto  di qu esti m o v im en ti al 30 g iu 
gno scorso, r isu ltò  una con sisten za  di residui 
p assiv i per m iliardi 7,6 e u n a  consistenza di 
residui a t t iv i per 5,3, donde un  d isavanzo di 
m iliardi 2 ,3 , il quale rappresenta u n  m igliora
m en to  di m iliard i 6,2 in  confronto di quello  
esisten te  a lla  fine dell’esercizio 1927-28 .

Ma com e la cassa ha p o tu to  fronteggiare lo 
sbilancio fra i m iliard i 17,5 di p agam en ti e 
i 6,7 di riscossion i per i residui % Innan zi 
tu tto  perchè nelle  riscossion i e nei p agam enti 
per la  gestione del b ilancio  di com petenza a b i
tu a lm en te  si verifica il fenom eno opposto , va le  
a dire le  prim e superano i secondi. E d  in fa tti  
nel triennio le  riscossion i di com p etenza furono  
m iliardi 62,5 ed  i pagam en ti 55 ,4 .

In  com plesso la  Cassa, nel periodo 1929 -31 , 
ha avu to  un d isavanzo  di m iliard i 10,8 per i 
residui, un  avan zo  di 7,1 per la  com petenza, 
va le  a  dire ha  d ovu to  colm are la  differenza di 
m iliardi 3,7 facend o ricorso a m ezzi d i tesore
ria; essa  ha  d ovu to  cioè con au m en ti del deb ito  
flu ttu a n te  p rovvedere a  fronteggiare q u esta  
situazione derivata  dal colossale d efic it dei re
sidui ered ita to  dai p a ssa ti governi, d efic it che  
il G overno fa sc ista  ha, dal 1923, gradualm ente

ridotto , m ed iante sem plificazioni, econom ie e 
pagam enti tra tti da m ezzi di tesoreria  e da 
avanzi di b ilancio , da oltre 20 m iliardi a poco  
più di 2.

N e i prim i dieci m esi dall’esercizio in  corso i 
pagam enti di b ilancio  hanno superato gli in 
cassi per un  m iliardo e 434 m ilioni. N el m ese di 
aprile, sia per la riscossione della  rata  b im estrale  
delle im p oste  d irette, sia per il m aggior g e tt ito  
di alcuni trib u ti in  confronto dei prim i m esi 
dell’esercizio, sia infine per la  riscossione dei 
prim i versam enti per i n u ov i buon i del T e
soro, la  differenza fra  gli incassi e p agam enti 
di b ilancio  si è r id o tta  a 489 m ilion i.

L a d isponib ilità  di cassa p ertan to , che al 30 
giugno ascendeva a poco m eno d i due m iliardi 
e trecento  m ilion i, è Salita a p iù  di due e m ezzo  
al 30 aprile, e verrà u lteriorm ente ad  accre
scersi per la  riscossione dei residuali versam enti 
per i n u ov i buon i del T esoro.

In  com plesso, la  Cassa è già forn ita  non  solo  
di m ezzi per pagare la  prossim a cedola  del 
consolidato, m a è anche in  condizion i di poter  
resistere a l preved ib ile  sb ilancio delle r iscos
sioni e dei p agam en ti durante i prossim i m esi.

I l  d eb ito  flu ttu an te  è però au m entato  dal 
'principio d ell’esercizio a tu tto  aprile di 878 
m ilion i. E sso  è co stitu ito  principalm ente dai 
con ti correnti fru ttifer i con la  Cassa depositi e 
p restiti.

L ’a ttu a le  form a di deb ito  flu ttu an te, coinè  
g iu stam en te  ha rilevato  anche oggi 1’on.orevole 
relatore, non  è certo quella  che possa con sid e
rarsi p iù  norm ale e con ven ien te  dal pu n to  di 
v ista  della tecn ica  finanziaria. I l sistem a dei 
buoni di cassa, dei buon i di Tesoreria a  breve  
scadenza, cui generalm ente fanno ricorso tu tt i  
gli S ta ti, offre dei van tagg i, e fra l ’a ltro p er
m ette  di regolare m eglio l ’en tità  del deb ito  flu t
tu an te  in  confronto dei b isogni, m entre l ’a ttu a le  
sistem a induce a tenere per prudenziale riserva  
m aggiori liq u id ità  in  cassa per fronteggiare i 
m ovim en ti che vengono a  verificarsi n ei conti 
correnti di cu i tra tta si.

È  q u esta  una questione che, com e d issi a l
tra  v o lta , è sem pre ten u ta  presen te, e che sarà 
riso lu ta  non  appena la  situazione del m ercato  
finanziario in terno renderà possib ile  l ’adozione  
di altro sistem a.

L ’onorevole K oland i Elicci che v ivam en te  
ringrazio delle sue parole cortesi, isp irate a
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senso di profonda com penetrazione delle esi
genze dell’ora che volge, ha vo lu to  ram m en
tarm i le  dichiarazioni d ell’anno scorso circa  
i buoni fru ttiferi posta li, e cioè che il G overno  
si sarebbe riservato  di approfondire l ’esam e di 
ta le  questione, dopo concretate le operazioni 
di conversione dei buon i del tesoro novennali.

Per quanto possa  dubitarsi d ell’efficacia di 
una even tu ale  d im inuzione degli in teressi su 
ta li buoni, agli effetti di una correlativa d im inu
zione di quelli sui depositi bancari, posso assicu 
rare l ’on orevo le 'E o lan d i E ic c i che l ’accennata  
questione è oggetto  di stud i in  connessione con  
quelli sopraccennati delle form e del debito  
flu ttuante; stu d io  che, per altro, d eve essere 
ben  ponderato perchè qualora non  si giungesse  
alle conclusioni di ripristinare i buoni ordinari 
per la  p rovv ista  dei m ezzi necessari al fu n zio 
nam ento  della tesoreria, sarebbe in d isp en sa
b ile  ev itare anche ogni p iù  lon tan o pericolo  
che ta li m ezzi possano dim inuire proprio ora 
che alla  tesoreria stessa, a causa del d e f Ì G i t  

di b ilancio , sono p iù  che m ai indispensab ili.
A ll’onorevole A ncona poi, il quale si è fa tto  

autorevole eco delle preoccupazioni che anche  
n e ll’altro ram o del P arlam ento  si sono m an i
festa te  per il fa tto  che lo  S ta to  con le  due em is
sioni di buon i noven n ali av v en u te  in  questi 
u ltim i due anni avrebbe assorb ito  la  to ta lità  
del risparm io di n u ova  form azione p rod ottosi 
negli anni stessi, data  appu nto  la  q u an tità  di 
nuovo  risparm io che secondo le  sta tistich e  an 
nualm en te si verrebbe form ando e, deviandone  
il  corso avrebbe quindi im ped ito  l ’affiusso a ll’in 
dustria delle occorrenti d ispon ib ilità  m onetarie, 
osservo a n z itu tto  che, con la  fiducia che in  I ta 
lia  ha saputo ispirare a ttraverso  l ’au tor ità  e il 
prestig io  del E eg im e che lo im persona, lo S tato , 
più  che il nuovo  è r iu scito  ev id en tem en te  a 
in teressare il vecch io  risparm io, p av id o  e in a t
tiv o , co stitu ito  specia lm ente dai m odesti p e 
culi, com e è del resto  ch iaram ente dim ostrato  
dal fa tto , che a sottoscrivere ai buon i furono in  
grandissim a m aggioranza (per n ove decim i ) i 
piccoli risparm iatori, per som m e non  superiori 
alle lire 15 m ila. Ma oltre a ciò debbo far consi
derare a ll’onorevole A ncona com e non  sia esa tto  
che le recenti emissiom'. di p restiti abbiano avu to  
per conseguenza una rarefazione dei m ezzi 
liq u id i e quindi una scarsità  m onetaria , pre
g iud izievo le  al ritm o industria le  della  nazione

ed allo sviluppo delle sue a ttiv ità  produttive; 
giacché il ricavo dei p restiti stessi ])er la  parte  
che non ritorna im m ed iatam en te  e d irettam ente  
nel flusso della corrente degli affari, in  quanto  
non sia spesa per fronteggiare oneri indcfferi- 
bili già m aturati, v i ritorna m ed ia tam en te  e 
in d irettam en te  in  quanto v a  ad a lim entare il 
conto corrente che il Tesoro h a  con l ’I s t i 
tu to  di em issione per il servizio di tesoreria. 
D elle  som m e invero che a ttraverso  ta le  conto  
affluiscono nelle  sue casse, la  B an ca  d ’Ita lia  
n ell’a ttesa  di soddisfare gli im pegni che v ia  v ia  
van n o m aturandosi a carico del Tesoro, si serve  
per lo  svo lg im en to  della  sua a ttiv ità  cred itizia  
venendo così a disporre, per le  sue operazioni 
a ttiv e , di u n a  m assa  di m anovra superiore a 
quella di cui il governo della  circolazione, 
isp irato  alla  necessità  della  d ifesa  della  lira, 
le consentirebbe di valersi.

ISTon m i dilungherò n e ll’in tratten ere que- 
s t ’A lto  Consesso circa un  gruppo di p ro v 
ved im en ti a d o tta ti dal G overno fa sc ista  nel 
vig ilare a tten ta m en te  la  situazione del eredito  
nazionale, p rovved im en ti v a s ti  e radicali, d i
retti a ridare ad esso la  e la stic ità  e liqu id ità  
necessarie in  qu esti m om en ti di generale de
pressione, e che a v o i sono ben  noti.

In sp iran d osi sem pre ai principi della  più  
sana ed  austera  finanza, il E eg im e non in tend e  
certo seguire le  illusorie e assurde v ie  della  in 
flazione che l ’esperienza, non  m eno che il buon  
senso, condannano. La nostra  circolazione si 
m an tien e adeguata  al live llo  dei prezzi, a l 
ritm o degli affari, non  d iscostandosi dalla base  
aurea, che è l ’un ica  salda base' della  m oneta  
cartacea.

L a m ateria  finanziaria, cui è preposto  il 
M inistero delle finanze, è così v a sta  e com plessa  
che non  è p ossib ile  passarla  tu tta  in  r iv ista  nei 
lim iti doverosam ente an gu sti di un  discorso.

H o però un  dovere che m i è assa i gradito  
di assolvere, quello  di ringraziare v iv a m en te  
l ’onorevole C om m issione di finanza per gli 
elogi r ivo lti a i personali delle d iverse branche  
deH’am m inistrazione finanziaria, e lo faccio  
ta n to  p iù  vo len tieri in  quanto posso  con sicura  
coscienza afferm are che nessun  elogio  è p iù  
m eritato , poiché i funzionari della finanza co 
stitu iscon o  veram en te  un  corpo esem plare, che  
si m an tien e ognora a ll’a ltezza  di u n ’an tica  
e nobile trad izione e che con u n  a lto  senso del
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dovere e con indiscussa com petenza adem pie  
i suoi com piti, i quali sono sem pre assai ardui 
e spesso inarati, m a d ie  oggi lo sono anche di 
più  che nei tem pi norm ali.

D opo di che m i lim iterò a qualche breve ri
sposta, che ancora debbo a ta lun o degli oratori 
che in questo d ib a ttito  hanno preso la  parola.

(3irca l ’am m ontare del deb ito  pubblico ehe 
ha form ato oggetto  di esam e da parte dell’ono
revole Federico E icci, debbo osservare, per il 
caso che sorgesse dubbio su ll’esa ttezza  dei dati 
risu ltan ti dal conto del tesoro, che la circola
zione delle m onete spicciole non  può far parte
del deb ito  flu ttuante, com e i b ig lietti di
S tato , perchè costitu isce un  deb ito  il quale fino  
a quando la re la tiva  circolazione non  ecceda  
il m inim o indispensab ile delle m inute tran sa
zioni, può ritenersi non estingu ib ile , senza  
dire che in  ogni caso l ’am m ontare effettivo  di 
ta.le deb ito  andrebbe ragguagliato  alla sola d if
ferenza fra valore nom inale delle m onete e v a 
lore intrinseco di esse; -  che nella  situazione  
dei deb iti pub b lic i non avrebbe ragione di fi
gurare il deb ito  per la cessione allo  S ta to  delle 
divise r icavate dai p restiti fa tt i  a ll’estero dai 
com uni di M ilano e di E om a, in  quanto la  
sua rim anenza orm ai m olto  r id otta , ha trovato  
quasi per intero la sua sistem azione attraverso  
i rapporti tra  Tesoro, e I s titu to  nazionale per i 
cam bi con l ’estero; -  che il prestito  M organ, 
figura nella  situazione dei deb iti pubblici com e  
debito  a ll’estero, per quanto possa osservarsi 
che esso in  effetti non  fa  carico per intero allo  
S tato , dato  che al re la tivo  am m ortam ento  
concorrono altresì i  fru tti dei fondi trasferiti a 
suo tem po alla  B an ca  d ’Ita lia; -  che riguardo  
al cosidetto  oro del T am igi non  v i  sarebbe  
ragione di farlo com parire nella  situazione dei 
debiti pubblici, dato  che il re la tivo  am m on
tare costitu isce  per lo S ta to  contem poranea
m en te un  credito verso l ’estero e un  deb ito  ver 
so l ’ist itu to  di em issione il quale ne pagò l ’am 
m ontare in  b ig lie tti al ta sso  d i stab ilizzazione, 
quando furono a suo tem po regolati i rap 
porti tra B an ca  d ’I ta lia  e Tesoro in  d ipendenza  
della stab ilizzazione stessa . A  proposito  poi 
di queste due u ltim e p artite , p restito  M organ  
e oro a Londra, sem brerebbe persino superfluo  
avvertire  che in  conseguenza delle accen nate s i 
stem azioni, non  può oggi ad esse  riferirsi a l
cuna parte della  circolazione d e ll’I s t itu to  di

em issione com e circolazione per conto dello  
S tato .

Circa in line lo stesso oro a Londra posso a s
sicurare l ’onorevole A ncona che ta le  questione, 
connessa con l ’altra p iù  am pia dei deb iti e 
delle riparazioni, è sta ta  sem pre e sarà og 
g etto  di v ig ile  cura da parte del G overno.

L ’onorevole E o lan d i E icc i nel suo chiaro  
ed efficace discorso, h a  tra l ’altro rilevato  
com e il  sistem a dei con tin gen tam en ti -  le  
lim itazion i cioè q u an tita tive  delle im p orta
zioni, -  sia dannoso alla  nostra esportazione, 
anche p iù  delle restrizioni p oste  da ta lun i 
S ta ti al com m ercio delle d iv ise, di cui 
ha parlato  il senatore Fracassi. Convengo  
pienam ente con gli oratori ed al r i
guardo non  avrei che richiam arm i alle  d ichiara
zion i già fa tte  dal m iei cofleghi Grandi e B o tta i. 
Il E eg io  decreto -legge del 21 dicem bre 1931, 
che ha dato faco ltà  di im porre n u ovi d iv ie ti 
d ’im portazion i nel E egno, sta  a dim ostrare  
com e il G overno fasc ista  si sia subito reso conto  
della gravità  della  nuova  situazione ven u ta  
a determ inarsi a danno della nostra esportà- 
zione.

La pronta  reazione ita lian a  è va lsa  ad im 
pedire che il sistem a dei con tin gen tam en ti 
assum esse p iù  va ste  proporzioni presso i P aesi 
che per prim i hanno fa tto  ricorsi a ta li m isure  
restr ittive  e a stornare il pericolo dell’ad o
zione di analoghe m isure da parte di a ltri S ta ti, 
verso cui si dirigono n o tevo li correnti della  
nostra esportazione. •

L ’Ita lia  che ha sem pre propugnato, anche nei 
consessi internazionali, la  libertà  dei traffici, non  
può non auspicare l ’abolizione di tu tt i  g li o s ta 
coli artificiosi oggi frap posti a l com m ercio, 
ostaco li che con danno generale non fanno che  
sem pre p iù  anem izzare la  v ita  econom ica delle  
nazioni, ed a ta le  scopo appunto è r ivo lta  la  
n ostra  azione.

U n ’u ltim a dom anda m i fu  fa tta  da ll’onorevole  
E olan d i E icc i e cioè circa le conseguenze d i un  
recente accordo con g li S ta ti U n iti re la tivo  
alle  m odalità  di p agam ento  della quota  dei de
b iti di guerra com presa nella  m oratoria H oover. 
FTon tra tta si che del perfezionam ento  tecn ico  
di ta le  m oratoria; m a è ev id en te  che esso non  
infirm a per nu lla  quello che l ’anno scorso ho  
qui definito un p o stu la to  inderogabile delle  
nostre d irettive  in  questa  m ateria , cioè la  in 
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scind ibile correlativ ità  ed interdipendenza tra  
riparazioni e deb iti di guerra.

E d  avrei finito se non m i sem brasse oppor
tuno un u ltim o cenno su di un  im portante pro
blem a, di cui questa  A ssem blea si è ognora  
particolarm ente in teressata , e di cui anche  
Panno scorso appunto per ciò v i ten n i parola, 
la  riform a della finanza locale.

Sono lieto  di dirvi che gli scopi che il G overno  
fasc ista  si era prefissi, di sem plificazione dei 
tributi, elim inando le form e di esazione non più  
consone allo sviluppo della v ita  m oderna, di 
chiarificazione dei rapporti fra S ta to  ed enti 
locali, di perequazione della pressione tr ib u ta 
ria, alleggerendone in  pari tem po il carico, 
specie per l ’agricoltura, si possono dire rag
g iunti in  m odo soddisfacente.

I l Capo del G overno, troncando i decennali 
. indugi dei precedenti governi, vo lle  abolite  

le an tiq u ate  barriere, daziarie. A nche non consi
derando i benefici che da ta le  riform a sono d e
r iva ti a ll’econom ia del P aese, è bene rilevare  
che le ripercussioni a lle  finanze dei com uni 
non  si sono prod otte  nelle  m isure che non  
pochi prevedevano  in ev itab ili. A nzi, passato  
i l  prim o m om ento di flessione del tributo , que
sto  ha ripreso il suo andam ento  ascendente, 
non privando i b ilan ci com unali neppure di 
quell’aum ento di g e ttito , sul quale gli am m in i
stratori com unali erano so liti a far calcolo.

N e i com uni che erano chiusi si è verificato  
nel prim o trim estre del 1929 una riscossione  
di 330 m ilioni; nel 1931 ta le  riscossione è scesa  
a 267 per riscolire nel 1932 a  286 m ilion i, di cui 
13 per le nuove v oc i app licate  da ll’in izio  del
l ’anno 1932.

Le bevande v in ose  soggette  ad  im p osta  in  
ta li com uni da HI. 2 .177 .440  nel 1929 sono  
au m en tate  a HI. 2 .379.000 n e l 1932 durante lo  
stesso  periodo di tem po, ciò che d im ostra che  
la  riform a dei dazi è r iu scita  u tile  nei riguardi 
della crisi v in icola .

D ’altra parte il raggiungim ento di uno degli 
scopi principali della riform a dei tributi locali, 
l ’alleggerim ento cioè della  pressione tributaria , 
risu lta  e loq uentem ente dalle seguenti cifre :

Le sovrim poste prov incia li e com unali sui 
fabbricai ti sono d im inu ite  da 572 m ilion i nel 
1931 a 555 nel 1932; quelle su i terreni da 1059  
m ilion i a 731: cioè un  to ta le  in  d im inuzione  
di 345. ■

N on  si posseggono i dati defin itiv i circa l ’im 
p osta  sul bestiam e, m a se ne può calcolare la  
dim inuzione in  circa 100 m ilion i. A  50 m ilioni 
alm eno am m onteranno gli sgravi per altri 
tributi com unali e a o ltre 200 m ilion i per le  
im poste  di consum o. O ve si ten ga conto anche  
d ell’abolizione dell’addizionale govern ativo  su l
le bevande v inose, il fardello  fiscale gravante  
sul contribuente per i tr ib u ti loca li è n e l com 
plesso  dim inuito  di circa 1100 m ilion i, di cui 
quasi 900 riguardano sgravi a beneficio d e ll’a 
gricoltura.

Il congegno della  legge ha p o i assecond ato  
l ’indirizzo di severe econom ie im presso alla  
gestione dei b ilan ci dalle d irettive  del Capo 
del G overno.

I  com uni che, non  riuscendo a contenere le  
sovrim poste  fondiarie entro il terzo lim ite , 
hanno d ovu to  inviare il b ilancio  per l ’esam e  
della C om m issione centrale, sono 300 circa, 
num ero assai e s ig u o . r isp etto  a quello che era 
sta to  prosp etta to  da qualche critico della r i
form a, e ta le  da conferm arne il buon successo.

Q uando poi si ponga m en te  che tra  questi 
300, solo 5 sorpassano i 20.000 ab itan ti, ben  si 
scorge quali o ttim i r isu lta ti abbiano p otu to  
conseguire gli am m inistratori com unali da un  
diligen te esam e delle p ossib ilità  dei loro b i
lanci.

II cam erata V icin i ha qui espresso il con cetto  
che si sarebbe d ovu to  consentire agli am m in i
stratori una m aggiore e la stic ità  di gestione. 
M a è ev id en te  che qqesta  m aggiore e la stic ità  
si sarebbe necessariam ente r iso lta  in  una più  
am pia  faco ltà  di fare spese non  m eno che di 
im porre tr ibuti, il che avrebbe con trastato  
con la  precisa d irettiv a  del G overno fasc ista , 
pienam ente ap p rovata  dai due ram i del P a r la 
m en to , anche a ttraverso  l ’opera d ell’au tore
vo le  com m issione interparlam entare.

L ’applicazione del T esto  U n ico  non  ha r i
ch iesto  u n  corollario di num erose istruzion i. 
O b b iettivo  del G overno n e ll’em endarlo è s ta to  
di farne un  codice dei tr ib u ti quanto p iù  p o s
sib ile com pleto  in  m odo da ridurre al m in im o i 
p u n ti da chiarire nel regolam ento, e  per ciò  
se n ’è p o tu to  prorogare di u n  anno il term in e  
per la  pubblicazione.

L e norm e provvisorie  òhe si è r iten u to  n eces
sario em anare hanno a v u to  per ogg etto  le  n u ove  
v oci delle im p oste  di consum o, la  ta ssa  su lle
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insegno, l ’im posta  di licenza per le bevande  
alcooliche e v inose e l ’im posta  di fam iglia . 
Q uest’u ltim a a veva  dato luogo a qualche r i
lievo  per inconven ien ti, cui è sta to  p osto  sol
lecito  rim edio.

Fra l ’altro, siiTDme nel caso di contribuenti 
c{)l])iti dalla com plem entare il redd ito  accer
ta to  ai fini della  im p osta  di fam ig lia  doveva  
essere quello stesso  della  com plem entare, data  
la quasi equ ivalenza delle a liqu ote delle im p o
ste  sul valore loca tivo  e delle im poste  di fa 
m iglia  secondo le tabelle  della m assim a parte  
delle G iunte prov incia li am m in istrative, era 
risu lta to  che non  pochi contribuenti di com uni 
rurali avevan o  conven ien za  di trasportare il 
loro dom icilio  nella  c ittà . E ssi in fa tti ven ivan o  
così a corrispondere qui l ’im p osta  sul valore  
locativo  sulla  parte  di reddito  consum ata  per 
l ’ab itazione invece di corrispondere nel com une  
rurale l ’im p osta  di fam iglia , con a liq u ote  quasi 
egupJi, su tu tto  il reddito.

E la  C om m issione centrale della finanza lo 
cale, cui tengo ad  esprim ere la  m ia riconoscenza  
per la  va lid a  collaborazione p restata  per l ’a p 
p licazione della riform a, m odificando op p ortu 
nam ente le tariffe provincia li, ha elim inato  
anche questo  incon ven ien te .

Per ciò che riguarda le  provincie, l ’ap p lica 
zione della  riform a è sta ta  p iù  sem plice dal 
punto  di v is ta  am m in istrativo , non  essendosi 
dovuto  em anare norm e in terp retative , m a p iù  
laboriosa nella  sua applicazione dal pun to  di 
v ista  finanziario. In fa tt i è sta to  necessario  
un esam e approfondito  di 89 b ilanci, avendo  
tu tte  le provincie  m eno quelle di M ilano, T o
rino e T rieste, p resen ta to  dom anda di in te 
grazione.

D alla  relazione della  C om m issione, che sarà 
tra poco data  alle  stam pe, si r ilevano  alcuni 
dati in teressan ti.

Qualora non  si ten ga  conto  delle rip ercus
sioni della riform a della finanza locale, i b i
lanci p reven tiv i ap p rovati dalle prov incie  per  
il 1932 presentano, in  confronto di quelli del 
1931, una d im inuzione di en tra te  e ffe ttiv e  di 
18 m ilion i e un  aum ento  di spese e ffe ttive  di 
107 m ilion i, di cui 59 per opere pubbliche,
6 per l ’assisten za  a i dem en ti e agli illeg ittim i 
e 21 per m aggiori oneri patrim oniali.

Q uesto u ltim o aum ento  è grave poiché  
rivela la  ten denza delle prov incie  ad accrescere  
le  proprie p assiv ità .

In fa tt i il valore cap itale dei m utu i, che era 
di 953 m ilion i nel 1925, di 1.326 n el 1927, si 
può calcolare di 1.800 circa alla  fine del 1931.

I l riparto del fondo di in tegrazione dei 300 
m ilion i è sta to  orm ai esegu ito  dalla C om m is
sione dopo un accurato  esam e, il p iù  o b b ie t
t iv o  possib ile , dei b ilan ci provinciali, il che, 
specie per la  prim a v o lta , non  p o tev a  non ri
chiedere un periodo non  breve di tem po.

Le rich ieste  di integrazione delle provincie, 
che am m ontavano  a 492 m ilion i in  confronto  
dei 300, hanno d ovu to  essere r id o tte  da parte  
della C om m issione di 192 m ilion i. È1 da notare  
però che di q u esti 192 m ilion i 60 riguardavano  
p assiv ità  che erroneam ente le provincie  a v e 
vano  in trod otto  fra gli elem .enti del calcolo del 
contributo  in tegra tivo  e 107 rappresentavano  
aum enti di stan ziam en ti sui b ilan ci 1931, per  
cui la  riduzione apportata  ai b ilan ci 1932, in  
confronto di quelli 1931, si aggira effettivam en te  
sui 25 m ilion i sopra un  to ta le  di spese e ffettive  
di 1.308, riduzione che non apparisce certo ec 
cessiva  quando si ponga m en te  alla  presente  
situazione econom ica.

C ontem poraneam ente, però, sono re la tiv a 
m en te au m en tate  le  entrate  effe ttive  in  m odo  
che m entre n ei b ilan ci del 1931 la  parte effet
tiv a  era in  d isavanzo di 105 m ilion i, nel 1932 
la stessa  parte  effettiva , r ived u ta  dalla Com 
m issione centrale, p resen ta  un  avanzo. A ltro  
segno che si è raggiu nta  la ausp icata  s istem a
zione.

Siccom e però occorreva sanare le situazion i 
deficitarie an teced en ti a lla  riform a, il G overno  
è s ta to  au torizzato , con  recente provved im en to  
leg isla tivo , ad  antic ipare alle provincie  fino alla  
concorrenza com p lessiva  di 60 m ilion i, prele
van d o li sui residui del fondo di integrazione  
per i com uni già  chiusi, le  som m e necessarie per 
ripianare i d isavan zi di am m inistrazione r i
p orta ti nel b ilan cio  1932, som m e che dovranno  
essere rim borsate in  d ieci annu alità  ad un  m o 
dico tasso .

Ma, pur ven en d o  incontro  alle loro reali 
n ecessità  il  G overno fa sc ista  (lo ha d etto  qui 
tes té  il cam erata A rpinati, m a il ripeterlo g iova) 
non  in ten d e deflettere dalla linea  segu ita  nella  
sua azione di v ig ilan za  sugli en ti locali, azione  
d iretta  a  contenere, con rig ida e severa p arsi
m onia, ta n to  la  spesa quanto la pressione tr i
butaria .

O norevoli colleghi, la  v a sta  opera del G overno
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fascista , cui la  finanza ha dato  ognora il suo 
volen teroso  contributo, è r iu scita  anche in  
questo  u ltim o diffìcile periodo a prestare in 
genti ed efficaci a iu ti a ll’agricoltura, a ll’in 
dustria, a i traffici, a ll’ordinam ento creditizio, 
a tu tte  le m an ifestazion i d e ll’a tt iv ità  econom ica  
nazionale, a iu ti che hanno consentito  di opporre 
una salda resistenza  alle  ripercussioni della  
crisi m ondiale, e sop rattu tto  hanno reso p o s
sib ile  di dare lavoro a m ig lia ia  di operai, che  
sarebbero rim asti a ltr im en ti profondam ente  
co lp iti dal generale disagio.

P uò afferm arsi, p ertan to , che le spese con
sen tite  dalla finanza hanno raggiunto finalità  
di a ltissim a im portanza sociale, e hanno con
corso va lid am en te  a sorreggere, in  questo  cri
tico  m om ento, l ’econom ia della  nazione.

Il p opolo-ita liano, com e ha d im ostrato  nelle  
pleb iscitarie sottoscrizion i a i buon i del tesoro, 
ben com prende per certo  q u esta  nostra rea li
stica  e ponderata p o litica  finanziaria, la  quale  
m ira alla  sana tu te la  delle m igliori sue forze  
per indirizzarle al raggiungim ento dei suoi 
destini; ad essa, ne sono sicuro, non sarà per 
m ancare ancora una v o lta  l ’am b ito  suffragio  
di questa  a lta  A ssem blea. { V iv is s im i  a p p la u s i^  
m olte  c o n g ra tu la z io n i) .

P E E S ID E Ì iT E . E ssendo esaurita  la  d iscu s
sione generale, passerem o a ll’esam e dei cap i
to li del b ilancio .

S e n z a  d iscu ss io n e  s i  a p p ro v a n o  i  c a p ito li  
e i  r ia s s u n t i  p er  ti to li  e categorie.

D o ora le ttu ra  degli artico li del d isegno di 
legge:

Capo I. *— ^ t a t o  d i  p r e v is io n e  d e lla  s p e s a  d e l 
M in is te r o  de lle  fin a n z e  e b ila n c i s p e c ia l i  d eP  
r A m m in is t r a z io n e  d e i m o n o p o li d i S ta to  e d e l 
F o iid o  d i M a s sa  d e l C orpo  d e lla  [Regia g u a r 
d ia  d i fin a n za .

A rt. 1.

Il Governo del Re è  autorizzato a fa r  pagare  
le  spese ordinarie e straord inarie  del M inistero  
delle finanze, per il’esercizio  finanziario  dal 

luglio  1932 al 30 g iu gn o  1933, ijn conform ità  
dello stato  di previsione annesso alla presen te  
legge (tabella  A).

(Approvato).

A rt. 2.

Per gli effetti di che a irartico lo  40 del Regio  
decreto 18 novembire '1923, n. 2440, su lla  con
tab ilità  generale ideilo -Stato, -sono ico-nsiiderate 
sp ese  o b b lig a to r ie  e d ’o rd in e  quelle descritte  
neirelenco n. 1, annesso alla presente legge.

(Approvato).

A rt. ,3.

Per il pagam ento delle spese indicate nel- 
irelenco n. 2, annesso alla p resen te  legge, i M i
n istri potranno autorizzare aperture d i credito  
a favore  dei funzionari da essi dipendenti, ai 
term in i deirarticolio 56 idei Regio 'decreto 18 no
vem bre 1923, n. 2440, sulla contab ilità  generale  
-dello Stato.

(A pprovato).

A rt. 4.

I -capitoli della iparte p assiva  del b ilancio a 
favore -dei quali è data faco ltà  al Governo di 
inscrivere isomimie icón decreti R eali -o co-n de
creti del M inistro dellle finanze, in -applicazione 
dèi disposto idairarti-co-lo 41 del -Regio -decreto 
18 novem bre 1923, n. 2440, su lla  contabilità  
generale dello S tato , sono quelfi descritti, r i
spettivam ente negli elenchi num eri 3 e  4, a n 
n essi a lla  presen te legge.

(Approvato).

A rt. 5.

L ’èifi'cacia di tu tte  te 'disposizioni che hanno  
autorizizato concessioni d i in denn ità  tem pora
nee m ensili, soqirassoldi od altri assegn i, inden
n ità  o m iglioram en ti econom ici so tto  qualsiasi 
form a o denom inazione, a favore  -delle varie  
categorie di personale civile e  m ilitare dipen
dente -daillo Stato, è  prorogata a tu tto  fieserci- 
zio finanziario 1932-1933, nei m odi e  lim iti in  
cui le d isposizion i m edesim e, -per effetto  di su c
cessiv i provvedim enti, s ian o  rim aste  in  v igore  
al 30 giugno 1932.

(A pprovato).

A rt. 6.

Ferm o il disposto dagli artico li 180, 181, 182 
e 183 del R egio  decreto  11 novem bre 1923, 
n,. 2395, -e da irartico lo  113 del R egio -decreto
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30 dicem bre 1923, n. 3084, refficacia d i tu tte  
le d isposizioni, (noni (contrarie *a (quelle deglli 
articoli citati, contenute nel decreto luogote
nenziale 14 settem bre 1918, n. 1311, concer
nente le indennità di v iagg io  e (di isoggiorno, 
con le moidificazioni apportate dal E eg io  de
creto 20 febbraio 1921, n. 221, e  da successivi 
provvedim enti, è  prorogata la tu tto  i?esercizio 
finanziario 1932-1933.

(Approvato).

A rt. 7.

È prorogata a tutto  l ’esercizio finaniziario 
1932-33 —  nei modi e lim iti in cu i lie singole  
norm e, per effetto  di successiv i provvedim enti, 
siano rim aste in  vigore lal term in e d ell’esercizio  
finanziario 1931-32 —  ila efficacia ¡dele dispo
sizioni dei R egi decreti 31 luglio  1919, n .  1304, 
e 7 settem bre 1919, n. 1730, della  leg g e  26 se t
tem bre 1920, n. 1827, e  del R egio decreto 29 di- 
cembre 1921, n. 1964, concernenti le  conces
sioni Idi assegn i m en sili a favore  dei pensio
nati, nonché delle disposizioni, r ifletten ti gli 
assegn i m edesim i, idi cui ai com m i secondo e  
terzo idell’articolo 10 del d isegno idi legge  rela
tivo  allo sta to  d i previsidne d e la  ¡spesa del M i
n istero delle finanze per l ’anno finanziario 1923- 
1924, reso esecutivo con la  legge ,17 giugno  
1923, n. 1263, suH’esercizio provvisorio  del bi
lancio.

È, idei pari, prorogato a tu tto  reserciz io  R- 
nanziario 1932-33, l’assegn o tem poraneo m en
sile  di cui a l prim o com m a dell’articolo 11 deil 
R egio decreto 28 agosto  1924, n . 1383, per i 
m ilitari con -diritto ad assegno d i n-oina ca te
goria, g ià  liquidato, o che potrà essere liqu i
dato, in  base a l d isposto  idal terzo com m a del
l ’articolo '65 del R egio decreto  12 luglio  1923, 
n. 1491, per gli e s it i idi fer ite , lesioni !od in fe r 
m ità derivanti da evento di serv iz io  avvenuto  
anteriorm ente al 19 luglio 1923, e per loro  su c
cessive m odificazioni.

(Approvato).

A rt. 8.

È estesa  agli s ta ti di previsione ideila spesa  
dei vari miinisteri, per resercizio  .fmanziario 
1932-33, l ’efficacia delle d isposizion i d i cu i agli 
articoli 11 e  il2pd6lla legge 11 g iugno  1925,

n. 869, secondo le quali g li aum enti -di stan zia
m enti che possano occorrere durante resercizio  
stesso, debbono essere com pensati da d im inu
zioni su  a ltr i (capitoli, fa tta  eccezione per i casi 
speciali previsti negli articoli m edesim i.

(Approvato).

A r t .'9.

Ferm a la  devoluzione di tu tti gli altri pro
venti a ssegn ati a lla  Cassa di am m ortam ento  
del debito (pubblico interno, a norm a del Regio  
decreto-legge 28 ¡aprile 1930, n . 424, è  sospeso, 
per l’esercizio 1932-33, il versam ento del m ag
gior in troito  (per im posta sul consum o dei ta 
bacchi, di cui agli articdli 6 del predetto  de
creto e  (2 idei R egio decreto-legge 5 gennaio  
1931, n. 5.

(Approvato).

A rt. 10.

L ’assegnazione da inscriversi ai sensi del- 
rarticolo 9 della  llegge 27 g iu gn o  1929, n. 1069, 
ai capitolo n. 278 dello sta to  di previsione della  
spesa del M inistero delle  finanze per l’esercizio  
1932-33, p er  contributi d iretti m ediante r ila
scio delle specia li obbligazioni per la  ricostru
zione 0 riparazione degli edifici d istru tti o dan
n egg ia ti dai terrem oti, è lim itata , per l’eser
ciz io  1932-33, a ¡lire 50 m ilion i: i r im anenti 
50 m ilioni saranno in scritti per 40 m ilion i nel- 
reserciaio  finanziario 1937-38 e  p er  i residuali 
10 m ilioni nell’esercizio  1938-39.

(Approvato).

A rt. 11.

L ’A m m inistrazione autonom a dei m onopoli 
di S tato  è autorizzata ad accertare e riscuotere  
le en tra te  ed a provvedere allo smaltimiento dei 
generi dei m onopoli m edesim i, secondo le ta 
riffe v igen ti, nonché a  ^ar pagare le spese per 
reserciz io  finanziario dal 1*" luglio  1932 al 
30 giugno 1933, ¡ai term in i del R egio decreto 
8 dicem bre 1927, n. 2258, in  conform ità  del bi- 
lanicio di previsione allegato alla  presente legge  
(A ppendice iu. 1, tabelle R e C).

(Approvato).
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A rt. 12.

L ’A m m inistrazione'dtìl Fondo di M assa del 
Corpo della  R egia  guardia di finanza è autoriz
za ta :

a) ad accertare e riscuotere, secondo le 
leggi in vigore, le proprie  entrate:, riguardan ti 
Tesercizio finanziario dal 1® luglio 1932 al 
30 giugno 1933, in  conform ità dello stato  di 
previsione annesso alla presente legge (ta
bella D)\

h) a  f a r  pagare le proprie  spese ordinarie 
€ s traord inarie , relative all’esercizio finanziario 
dal 1® luglio 1932, al 30 giugno 1933, in confor- 
tmità dello s ta to  di previsione annesso alla p re 
sente legge (tabella Ì7).

P er gli e ifetti di che ail’articolo 40 del Regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con
tab ilità  generale delio Stato, sono considerate 
spese obbiligatorie e d’ordine, dell’A m m inistra
zione idei Fondo di m assa del Corpo della Regia 
guard ia di finanza, quelle descritte  lielFelenco A, 
annesso ai detti s ta ti idi previsione.

P er il pagam ento delle )spese indicate nel
l’elenco B, annesso lai medesiniji s ta ti d i previ
sione, po trà , l ’Am m inistrazione del Fondo di 
Massa, au torizzare apertu re  di credito  a  f  avore 
dei funzionari delegati.

(Approvato).

Capo II. —  Stato dì previsione delVEntrata.

A rt. 13.

Il 'Governo del Re lè autorizzato ad accertare 
ed (a riscuotere:, seoonldo le leggi in vigore, le 
imposte e  le tasse di ogni specie, ed’ a jfare a f
fluire nelle casse dello S tato le somme e i p ro
venti idovuti p er i’esercizio finanziario dal 
l*" luglio 1932 al 30 giugno 1933, g iusta lo s ta to  
di previsione p e r l’e n tra ta  annesiso a lla  p re 
sente legge (tabella F).

È, altresì, autorizzato  a  rendere esecutivi i 
ruoli delle imposte d ire tte  p e r  l ’esercizio me
desimo.

(Approvato).

A rt. 14.

, Al sensi deH’articolo 4 del Regio decreto 8 di
cembre 1927, 01. 2258, la quota percentuale dei

proventi lordi dei monopoli dei tabacchi e dei 
sali da coinsiderare come im posta sul consumo 
dei generi medesimi, è stabilita, per l’esercizio 
finanziario 1932-33, nelle seguenti m isure: 

a) in ragione del 79 p er cento del provento 
totale della vendita dei tabacchi nel Regno, 
escluse, oltre i tabacchi esportati, le provviste 
di bordo ed i canoni di rivend ite ;

h) in ragione dell’80 per cento del pro
vento della vendita del sale commestibile.

(Approvato).
A rt. 15.

Le somme da inscrivere, negli sta ti d i p rev i
sione della spesa delle singole A m m inistrazioni 
per l’esercizio finanziario 1932-33, in dipen
denza di speciali disposizioni legislative, re 
stano stab ilite  neU’importo degli stanziam enti 
autorizzati con gli s ta ti di previsione medesimi.

(Approvato).
A rt. 16.

Il M inistro delle finanze ha  facoltà di em et
tere buoni ordinari del tesoro, secondo le norm e 
che saranno stabilite con suo decreto.

(Approvato).

A rt. 17.

È data facoltà al Governo di provvedere me
diante emissione di buoni novennali o di buoni 
ordinari, di cui ¡al precedente articolo 16, alla 
corresponsione, all’A m m inistrazione delle fe r 
rovie dello Stato, della sovvenzione stab ilita  per 
spese straordiinariei, di cara tte re  patrim oniale, 
nell’esercizio 1932-33.

(Approvato).

A rt. 18.

È approvato ll’unito  riepilogo da cui risu lta  
l’insieme dell’e n tra ta  e  della spesa p rev ista  per 
Tesercizio finanziario dal 1® luglio 1932 al 
30 giugno 1933, cioè:

RIEPILOGO

Entrata e spesa effettiva.

E n trata  . . . .  
S p e s a ........................

Disavanzo effettivo

L. 18,647,175,339.01 
» 20,059,890,942.33

L. — 1,412,715,603.32

PUcussionif /. 719
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Movimento di capitali

E n tra ta  
Spesa .

Eccedenza passiva

L.
»

L.

681,147,323.69
863,098,415.72

181,951,092.03

Riassunto generale

E n tra ta  . . . . . . L. 19,328,322,662.70
S p e s a ..................... 20,922,989,358.05

Disavanzo finale . . . L. — 1,594,666,695.35

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi vo tato  a

to consuntivo delPAmmim- 
strazione stessa, allegato al 
conto consuntivo del Mini
stero delle comunicazioni per 
l ’esercizio medesimo, in. L. 12.029.263.075,73 
delle quali furono riscosse. . 10.608.269.712,01

scrutinio secreto.

Approvazione del disegno di legge; « Conto con
suntivo deir Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato per TeSercizio finanziario 1928-29 » (nu
mero 1283).

P R E S ID E IiT E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conto con
suntivo dell’Am m inistrazione delle Ferrovie 
dello S ta to  per l ’esercizio finanziario 1928-29 ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
le ttu ra .

SCALOEI, segretario, legge lo Stampato nu
mero 1283.

P E E S ID E ÌiT E . È  ap erta  la discussione ge
nerale su questo disegno di legge. Kessuno cliie- 
dendo di parlare, la  dichiaro chiusa. Passerem o 
alla discussione degli articoli che rileggo:

A rt. 1.

Le en tra te  ordinarie e s tra 
ordinarie del bilancio dell’A m 
m inistrazione delle ferrovie 
dello S tato  comprese quelle 
delle gestioni speciali ed au to 
nome accertate  nell’esercizio 
finanziario 1928-29 per la 
competenza propria  dell’e
sercizio medesimo, sono s ta 
bilite, quali risultano dal con-

e rim asero da riscuotere. L. 1.420.993.363,72 

(Approvato). -

A rt. 2.

Le spese ordinarie e s tra 
ordinarie del bilancio del
l ’Am m inistrazione p redetta , 
accertate  nell’esercizio fi
nanziario 1928-29, per la 
com petenza propria  dell’e
sercizio medesimo, sono s ta 
bilite in ............................
delle quali furono pagate.

L. 12.029.263.075,73 
10.415.527.609,11

e rim asero da pagare. . . L. 1.613.735.466,62 

(Approvato).

A rt. 3.

Le en tra te  rim aste da r i
scuotere allá chittóura del
l ’esercizio 1927-28 restano 
determ inate in. . • • L* 2.471.833.444,87 
delle quali furono riscosse. . 1.492.903.134,04

e fiifiasero da riscuotere. L. 978.930.310,83 

(Appróvato).

A rt. 4.

Le spese rim aste da pagare 
alla  chiusura delPesercizio 
1927-28 restano determ inate
in ........................................... L. 2.377.945.671,39
delle quali furono pagate. . 1.799.982.844,70

e rim asero da pagare. . L. 577.962.826,69 

(Approvato).
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A rt. 5.

I  resti a ttiv i alla chiusura dell’esercizio 
1928—29 sono stab iliti nelle seguenti somme:

Somme rim aste da riscuo
tere sulle en tra te  accertate  
per la com petenza propria 
dell’esercizio 1928-29 (a rti
colo 1). ...........................L.

Somme rim aste da riscuo
tere sui residui degli esercizi 
precedenti (articolo 3). . . 978.930.310,83

1.420.993.363,72

E esti a ttiv i al 30 giugno 
1929. . . . . . .  . L. 2.399.923.674,55

(Approvato).

A rt. 6,

I  resti passivi alla chiusura dell’esercizio 
1928-29 sono stab iliti nelle seguenti somme: 

Somme rim aste da pagare 
sulle spese accerta te  per la 
com petenza propria  dell’e
sercizio 1928-29 (articolo 2).

Somme rim aste da pagare 
sui residui degli esercizi p re 
cedenti (articolo 4). . . . 577.962.826,69

1.613.735.466,62

E esti passivi al 30 giugno 
1929............................. L. 2.191.698.293,31

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi v o ta to  a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Conto con
suntivo deir Azienda autonoma delle poste e te
legrafi per resercizio finanziario 1928-29 (nu
mero 1284).

P E E S II)E Ì7 T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conto con
suntivo dell’A zienda autonom a delle Poste e 
Telegrafi per l ’esercizio finanziario 1928-29 ».

Prego il senatore segretario Sealori di darne 
le ttu ra .

SCALOEI, segretq^rig, legge lo Stawpato n u 
mero 1284.

P E E S ID E iiT E . È ap erta  la discussione ge
nerale su questo disegno di legge. Nessuno chie
dendo di parlare, la  dichiaro chiusa. Passerem o 
alla discussione degli artico li che rileggo:

A rt. 1.

Le en tra te  ordinarie e s tra 
ordinarie del bilancio dell’A 
zienda autonom a delle poste 
e dei telegrafi, accertate  nel
l ’esercizio finanziario 1928-29 
per la com petenza propria  
dell’esercizio medesimo, sono 
stab ilite  quali risu ltano dal 
conto consuntivo dell’A m 
m inistrazione stessa, allegato 
a l conto consuntivo del Mi
nistero delle comunicazioni 
per l ’esercizio medesimo, in  L. 1.047.234.227,09 
delle quali furono riscosse. . 988.271.619,83

e rim asero da riscuotere. . L. 58.962.607,26 

(Approvato).

A rt. 2.

Le spese ordinarie e s trao r
dinarie del bilancio dell’A m 
m inistrazione p redetta , accer
ta te  nell’esercizio finanziario 
1928—29, per la com petenza 
propria  dell’esercizio m ede
simo, sono stab ilite  in  . . L. 1.047.234.227,09 
delle quali furono pagate. . 797.028.392,54

e rim asero da pagare. . . L. 250.205.834,55 

(Approvato).

A rt. 3.

Le en tra te  rim aste  da r i 
scuotere alla  chiusura dell’e
sercizio 1927-28 in  lire 
128.339.830 e centesim i 27, 
restano determ inate , per ef-
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fetto  di m inori accertam enti,
in .............................................L. 122.960.777,14
delle qnali furono riscosse. . 116.275.615,89

e rimasero da riscuotere. . L. 6.685.161,25

(Approvato).
A rt. 4.

Le spese rim aste da pagare 
alla chiusura dell’esercizio 
1927-28 in  lire 358.653.857,79, 
restano determ inate, per ef
fetto  di m inori accertam enti,
in. .......................... .... . L.
delle quali furono pagate. .

353.274.804,66
296.323.465,53

e rim asero da pagare. . L, 56.951.349,13

(Approvato).
A rt. 5.

I  resti a ttiv i ° alla chiusura dell’esercizio 
1928-29 sono stab iliti nelle seguenti somme: 

Sómme rim aste da riscuo
te re  sulle en tra te  accertate  
per la  com petenza propria 
dell’esercizio 1928-29 (a rti
colo 1) ...................... .... L.

Somme rim aste da riscuo
tere sui residui degli esercizi 
precedenti (articolo 3).

58.962.607,26

6.685.161,25

E esti a ttiv i al 30 giugno 1929. L. 65.647.768,51

(Approvato).
A rt. 6.

I  resti passivi alla chiusura ‘ dell’esercizio 
1928-29 sono stab iliti nelle seguenti somme: 

Somme rim aste da pagare 
sulle spese accerta te  per la 
com petenza propria  dell’eser
cizio 1928-29 (articolo 2). L.

Somme rim aste da pagare 
sui residui degli esercizi p re 
cedenti (articolo 4)...................

250.205.834,55

56.951.349,13

E esti passivi al 30 
1929. . . . . .

(Approvato).

giugno 
. , L.

Questo disegno di legge sarà poi vo ta to  a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Conto con
suntivo dell’Azienda autonoma per i servizi 
telefonici di Stato per l’esercizio finanziario 
1928-29 » (N. 1285).

PE E SID E Ì7T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conto con
suntivo dell’Azienda autonom a per i servizi 
telefonici di Sfato per l ’esercizio finanziario 
1928-29 ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
le ttu ra .

SCALOEI, segretario, legge lo Stampato nu
mero 1285.

PEESIDEISTTE. È  ap erta  la  discussione ge
nerale su questo disegno di legge, iiessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. P a s
seremo alla discussione degli articoli che r i
leggo:

A rt. 1.

Le en tra te  ordinarie e s tra 
ordinarie del bilancio dell’A 
zienda di S tato  per i servizi 
telefonici, accertate nell’eser
cizio finanziario 1928-29 per 
la com petenza propria del
l ’esercizio medesimo, sono 
stab ilite  quali risultano dal 
conto consuntivo dell’ A m 
m inistrazione stessa, allegato 
al conto consuntivo del Mini
stero delle comunicazioni per 
l ’esercizio medesimo in. . L. 
delle quali furono riscosse. .

183.974.316,68
60.204.866,33

e rim asero da riscuotere. L. 123.769.450,33

(Approvato),

A rt. 2.

307.157.Ì83,68
Le spése ordinarie e s trao r

dinarie del bilancio dell’A m 
m inistrazione p red e tta  accer
ta te  nell’esercizio finanziario
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1928 -29 , per la  com petenza  
propria dell’esercizio m ed esi
m o, sono stab ilite  in. . L. 183.974.316,66
delle quali furono pagate. . 

e rim asero da pagare. . . L.

34.683.961,68

149.290.354,98

(A pprovato).

A rt. 3.

L e entrate  rim aste da ri
scuotere alla chiusura d ell’e 
sercizio 1 927 -28  in  lire 121 m i
lion i 403.941 e cen tesim i 91 
restano determ inate, per e f
fe tto  di m inori accertam enti 
in . . . . . . . . . .  L.
delle quali furono riscosse. .

e rim asero da riscuotere. L.

83.525.994,21
82.835.503,26

690.490,95

(Approvato).

A rt. 4.

L e spese rim aste da pagare  
alla  chiusura d ell’esercizio  
1 927 -28  in  lire 192 .371 .694 ,05 , 
restano determ inate, per e f
fe tto  di m inori accertam enti.
in. L. 154.493.746,35
delle quali furono pagate. . 131.988.991,91

e rim asero da pagare. . L . 22 .504 .754 ,44

(Approvato).

A rt. 5.

I  resti a ttiv i alla chiusura dell’esercizio  
1 928 -29  Sono stab iliti nelle  seguenti som m e: 

Som m e rim aste da riscuo
tere su lle entrate  per la  com 
peten za  propria d ell’esercizio  
19 2 8 -2 9  (articolo 1). . . L. 123.769.450,33

Som m e rim aste  da riscuo
tere  sui residui degli esercizi 
precedenti (articolo 3). . . . 690.490,95

B e st i a ttiv i al 30 giugno
1929. L . 124.459.941,28

(Approvato),

A rt. 6.

I  resti p assiv i a lla  chiusura d ell’esercizio  
1928-29  sono stab iliti nelle  seguenti som m e:

Som m e rim aste da pagare  
sulle spese accertate  per la  
com petenza propria dell’eser
cizio 1928-29  (articolo 2). L.

Som m e rim aste da pagare  
sui residui degli esercizi pre
cedenti (articolo 4 )...................

149.290 .354 ,98

22 .504.754,44

B e sti p assiv i al 30 giugno
L. 171 .795 .109 ,421929. . .

(Approvato).

Q uesto disegno d i legge sarà po i v o ta to  a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: «Ricostitu
zione del comune di San Giovanni Lupatoto »
(N. 1235).

P B E S IB E Í1 T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul d isegno di legge: « B ico stitu -  
zione del com une di San G iovanni L u p ato to  ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura .

SC A L O B I, segretario , legge lo S ta m p a to  n u 
m ero  1235.

P B E S I B E Í íT E . È  aperta  la  d iscu ssione g e 
nerale su questo  disegno di legge, ite ssu n o  
chiedendo di parlare, la  dichiaro chiusa. P a s 
serem o a lla  d iscussione degli artico li che r i
leggo: ,

A rt. 1.

Il territoirio g ià  pertinente al com une di San  
G iovanni Lupatoto anteriorm ente al Regio de
creto 7 aprile 1927, n. 552, eccettu ata  la fr a 
zione Paliazzina, è r icostitu ito  in  icomune au 
tonom o, con capoluogo e denominiazione San  
Giovanni Tmpatoto.

(A pprovato).

A rt. 2.

Il confine fra il comune idi San Giovanni Lu
patoto e quello di yeropa è delirnitato dalla
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linea che, partendo dal Ponte del Canale F esti-  
R asini, nei pressi di Cà Garofolo, segue la 
strada privata che conduce al canale di San  
G iovanni e da questo la canaletta  irrigatoria, 
fino ad incontrare la: strada provinciale al chi
lom etro 4.500, nei pressi della strada che con
duce a Cà Tosi.

(A pprovato).

A rt. 3.

Con decreto Reale, su proposta del M inistro  
d slì’interno, sarà provveduto, in dipendenza  
della modifica di circoscrizione disposta con la 
presente legge, al regolam ento dei rapporti pa
trim oniali e fina;nziari fra  i com uni di Verona  
e di San G iovanni Lupatoto.

(Approvato).

Q uesto disegno di legge sarà poi vo ta to  a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 aprile 1932, n. 462, concernente l’ulteriore pro
roga del termine stabilito dall’articolo 6 del 
Regio decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1045, 
recante provvedimenti per la sistemazione fi
nanziaria dell’industria marmifera carrarese » 
(N. 1289).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul d isegno di legge: « C onversione  
in  legge del R egio  d ecreto -legge  7 aprile 1932, 
n. 462, concernente l ’u lteriore proroga del te r 
m ine stab ilito  daH’articolo  6 del R egio  d ecreto -  
legge 3 luglio  1930, n. 1045, recante p ro v v ed i
m en ti per la  sistem azione finanziaria d e ll’in 
dustria m arm ifera carrarese ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SC ALO RI, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge  il R egio  decreto-legge  
7 aprile 1932, n. 462, concernente l ’ulteriore  
proroga del term ine stab ilito  a irartico lo  6 del 
Regio decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1045, re
cante provvedim enti per la sistem azione finan
ziaria deirindustria  m arm ifera carrarese.

P R E S ID E N T E . È  aperta la  d iscussione su  
questo  disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l d isegno di legge  
sarà poi v o ta to  a  scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 marzo 1932, n. 460, che affida l’organizza
zione e la direzione dei corsi di cultura e di 
lingua per stranieri all’Istituto interuniversi
tario italiano» (N. 1290).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « Conversione  
in  legge del R egio  d ecreto -legge  14 m arzo  
1932, n. 460, che affida l ’organizzazione e la  
direzione dei corsi di cu ltura  e di lingu a  per  
stranieri a ll’I s titu to  in teruniversitario  ita lian o ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
lettura .

segretario:

Articolo unico.

È convertito  in legge il R egio decreto-legge  
14 m arzo 1932, n . 460, che affida l’organizza
zione e la direzione dei còrsi di cu ltura e di 
lingua per stran ieri a ll’Istitu to  interuniversir  
tario Italiano. . .......... . . . . ,

P R E S ID E N T E . È  aperta la  d iscussione su  
questo disegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare la  dichiaro chiusa. I l d isegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

P R E S ID E N T E . Proced_eremo ora alla  v o ta 
zione dei d isegni d i legge testé  r in v iati allo  
scrutinio segreto. D ichiaro aperta  la  votazion e.

{èssendosi diffusa la notizia che Sua Maestà 
il Re si è compiaciuto di nominare il Presidente 
Federzoni Cavaliere delVOrdine Supremo della 
SS. Annunziata, tutti i senatori si adunano 
sotto il banco presidenziale e improvvisano una, 
calorosa dimostrazione di simpatia al Preci
dente).
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Chiusura di votazione.

P R E S ID E N T E . D ichiaro chiusa la  v o ta 
zione a  scrutinio segreto. Prego gli onorevoli 
senatori segretari di procedere allo spoglio  
delle urne.

I  senatoH segretari fanno la numerazione dei 
voti.

H anno preso parte alla votazione i senatori :

A bisso, A lberici, A lbicini, A lbini, Ancona. 
Baccelli, Barzilai, Bazan, Bergam asco, Be- 

vione, B iscaretti Guido, B iscaretti Roberto, 
B ongiovanhi, Bonin Longare, Borsarelli, Broc- 
cardi, B rusati Roberto, B rasati U go.

Caccianiga, C agnetta, Calisse, Casanuova, 
Casertano, Cassis, Castelli, Catellani, Cattaneo, 
Cavazzoni, Gian, Ciraolo, Conci, Concini, Cor
bino, Crispo M oncada.

D allolio Alberto, Dallolio A lfredo, De Bono, 
Del Bono, Della Torre, De M khelis, De Vito, 
Di Bagno, Di Donato, Diena, Di Frasisineto, Di 
Frasso, Di Robilant, Di R ovasenda, Di T erra
nòva, Di Vico, Durante.

E inaudi.
Facchinetti, Faelli, F aggella , Falcioni, Fara, 

Farina, Fedele, Ferrari, Fracassi, Francica  
N ava.

Gabbi, Callenga, Gallina, G arbasse, Garroni, 
G asparini, Gavazzi, G iam pietro, Giordani, Gon
zaga, Grazioli, Guaccero, G ualtieri, Guidi F a 
bio, Guidi Ignazio.

Im periali.
Joele.
Danza di Scalea, L ibertin i, Bonghi, Loria, 

Luciolli.
M alagodi, M alaspina, M anfroni, M aragliano, 

M archiafava, M ariotti, M aury, M ayer, Mazzoc- 
colo, M azzoni, Mazzuoco, M enozzi, M essedaglia, 
M ilano Franco d’A ragona, M illosevich, Mon- 
tresor, M orpurgo, M osconi.

N iccolin i E ugenio, N om is di Cos,siila. N uvo
loni.

Orsi.
Padulli, Pais, Pecori Giraldi, Perla, Pesta- 

lozza, P ironti, P oggi Tito, P ujia , P uricelli. 
Q uartieri.
Raim ondi, R aineri, Rava, Ricci Corrado, Ro- 

landi R icci, Romeo, Romeo delle Torrazze, R os

si, Rota Francesco, Rota Giuseppe, R u fh n i, 
Russo.

Sailer, Salata, Saivago R aggi, Sandrini, 
San just, San M artino, Santoro, Santucci, Sca
lori, Scavonetti, Sechi, Segrè Sartorio, Sim o
netta, Sinibaldi, Sirianni, S itta , Solari, Spirito, 
Squitti, Supino.

Tanari, Thaon di Revel, T ofani, Tolom ei, 
Tornasi della Torretta, Torre.

V arisco, Venzi, V ersari, V icin i M arco A r
turo, Vigliand.

Zerboglio, Zoppi, Zupelli.

Risultato di votazione.

P R E S ID E N T E . P roclam o il risu lta to  della  
votazion e a scrutinio segreto sui seguenti d i
segni di legge:

Stato  di previsione della spesa deh M ini
stero delle finanze e stato  di previsione del- 
Tentrata per resercizio  finanziario dal luglio  
1932 al 30 g iugno 1933 (1282):

Senatori votanti .

F avorevo li . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

168

148
20

Conto consuntivo dell’ A m m inistrazione  
delle F errovie dello Stato per l’esercizio finan
ziario  1928-29 (1283):

Senatori votanti

F avorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

168

152
16

... Conto consuntivo dell’A zienda autonom a
delle Poste e Telegrafi per l’esercizio finan
ziario  1928-29 (1284):

Senatori v o ta n ti . . ,

F avorevo li . . . .  
Contrari . . . . .

I l  Senato approva.

168

143
15
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Conto consuntivo delFAzienda autonom a j e di lingua per stranieri aH’Istitu to  interuni-
per i servizi telefonici di Stato  per Tesercizio 
finanziario 1928-29 (1285):

Senatori votanti 168

F a v o r e v o l i ....................... 151
Contrari . . . . . .  17

Il Senato approva.

R icostituzione del comune di San Giovanni 
Lupatoto (1235):

Senatori votanti

F avorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

168

155
13

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge 7 aprile 1932, n. 462, concernente l ’ul
teriore proroga del term ine stab ilito  dalParti- 
colo 6 del R egio  decreto-legge 3 luglio 1930, 
n. 1045, recante provvedim enti per la sistem a- 
m azione finanziaria deH’industria m arm ifera  
carrarese (1289):

Senatori votanti

F avorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

168

153
15

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 14 m arzo 1932, n. 460, che affida 1̂ orga
nizzazione e la direzione dei corsi di cultura

versitario  italiano (1290);

Il Senato approva.

Senatori votanti .

F avorevoli . .
Contrari . . .

168

150
18

Il Senato approva.

Annuncio di interrogazione.

P R E S ID E N T E . È  sta ta  presen tata  dal 
senatore M ortara una in terrogazione, con r i
ch iesta  di r isposta  scritta , a ll’onorevole m i
nistro delle com unicazioni.

Prego l ’onorevole senatore segretario L i
bertin i d i darne lettura.

L IB E R T IN I, segretario^ legge:

AI M inistro delle com unicazioni su ll’oppor
tunità  di ristabilire la custodia del passaggio  
a livello sulla v ia  A urelia  fr a  le stazioni di 
Querceta e M ontignoso, la soppressione della 
quale ha dato causa a non pochi d isastri, con 
vittim e um ane, come anche in questi g iorn i si 
è verificato.

M ortara.

P R E S ID E N T E . Q uesta interrogazione se 
guirà il corso stab ilito  dal regolam ento.

Essendo esaurito l ’ordine del giorno, il S e 
nato sarà convocato  a  dom icilio .

La seduta è to lta  (ore 18).

Prof. Gioacchino Laurenti 

Capo dell’Ufficio dei Resoconti

^

/c


